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C AP. 


ZV I^omi , e del loro genere» 

'' f 1 \ ** • 

I*,CjLi Elementi del discorso nel ^Latino , sop ' 
no, come nell'Italiano., il Homet il Pronome ^ 
il Verèoy Avverbio , la Preposizione, \z Congiun- 
zione , e r Interjezione • ^ 

ir. I nomi sono o sostantivi , o aggettivi . 

*I sosfamivi dinotano le cose , che esittorm di pei 
se, o le qualità considerate in astratto . Tertiplum 
il tempio , è nome di sostanza . J)uriiies la dut* l 
rezza , è nome di qualità considerata in astrat- 
to . Gli aggettivi o dinotano le qualità inerenti 
alle cose , come bonus ^ buono f'^albus bianco.- q 
determinano il significato vago , e indeterminato , 

ile' nomi . Hic vir quest' uomo . Hic restringe il 
nome generale di vir ad un individuo particolare. " i -. 

III. !• Tutti i nomi sostantivi hanno un ge- 
nere j ma questo non è in tutti lo stesso. Alcu- 
^ ni sono rii genere maschile , e 'tali sono i nomi 
•propfj di maschi, e di professioni , o di mestie- • 
ri, che da uomini si. sogliono esercitare . Così 
maschili sono Ju^iter., Apollo,, Tdercurius , Poe- 
ta , Geometra , nauta , orator , meJicus , sutor . ^ 

Altri 'son di genere femminile , e sono i , nomi 
proprj di donne , e i nomi di mestieri che con- ». 

A a '' ven- 
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vengono a donne » Venus y Wa/Uy Luna » Eudo» , 
xia , Xantippe v Glycerium son nomi proprj di 
donne ; mat'er , JiUa , nurtfs y anuf y ttxtrìx sono 
nomi , che dinotano stato ,e mestiere proprio da 
donne , e sono di genere femminile <, 

Q. Alcuni nomi poi non sono nè del genere 
maschile , nè del fèmminile , e perciò si dice ». 
che sono di genere neutro . Aurum T oro , Mae- 
cipìum lo. schiavo , ’^piplum il tempio , l^eru lo 
spiedo , Corna il cwno , sono di genere nei^tro « 

3. Alcuni nomi conservando la stessa desi- 
nenza possono significare il maschio e la fbmmj-’ 

« »a. Questi sono di genere comune > e ^sono ina- 
'schili, quando dinotano il maschio ; e femnitni- 
quando si prendono per la femmina . Tal è! 

' adolesceM il giovanetto, e la giovinetta: canis il 
cane, e la cagna* 

^ 4. Altri finalmente, dinotando il maschio , 

e la femmina , ebbero sempre lo stesso genere , 
Qaèsti si dissero .di genere propiiscuo • Passer è 
sempre di genere maschile, benché -dinoti il ma.^ 
echio, e la femmina di questa sorta d^ uccelli . ||> 

IV. Due regole generali si possono dare in- 
torno ai generi , e son prese dalla significazione 
■ „de';nomi, e dalla lor desinenza . 

^ i. I nomi di maschi , e di ufizj a maschi ap>* 
partenenti , i nomi di cose , Che hanno un' analo- 
ligi^ y qualunque sia ella , coll' idea di maschio. , 

sono 
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sodo gederaliiiente dì getiere itiascliile . All* oppo- 
sto i nomi di donde , come abbiamo accennato 
e' di mestieri prop'rj di' donne » e i nomi di cose^ 
che hanno un' analogia <}ualunque. coll’ idea di, feiii- 
mina, sono del genere femminile'. ^ 

fi. La desinenza.de' nomi sostac^ivi in ut è 
propria del genere maschile , in a è propria del 
femminile . Ma 'h^no altre desinenze ancora i 
maschili , ed altre i femminili « £ la stessa de<> 
sinenza in ut è spesso per lo femminile • adope- 
rata, e la desinenza iti a per lo maschilé'^.^ Nel -- - 
Capo seguente parlando delle "declinazioni vedre* 
mo , quai desinenze abbiano i nomi di ciascuna » 
e qual genere secondo la varietà delle desinenze 
abbraccino . I fanciulli imparando i nómi > impa- 
reranno a conoscerne il genere , acciocché doven- 
do accoppiarli con, nomi agggettivi ^sappiano da- 
re a questi la desinenza, che loiò conviene se- 
condo il genere del nome sostantivo . Del resto . 
troveranno poi nella nostra Gramatica Ragionata 
della lingua latina esposte minutamente le ragio- 
ni , che fecero nascere tàntk, varietà di generi , e 
le regole per conoscere il genere di ciascun nome* ^ 
. V. I nomi aggettivi non hanno propriamen- 
te un genere , ma debbono prendere diverse for- 
me , secondo che diverso è il genere del nome 
che modificano. Sf dirà dunque, che son di ge- 
mere maschile , femminile > oméutto, Quando hqi» 

^ ^ ' i A ' 3 . 
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' > ■ 1 

rìf^vuto Quella forttia , che conviene al generi 

del'nome' sostantivo . 

fi. SeJ-a'ègettivo termina in os, questa de- 
sinenza glivcortviene , quando è unito a nome di 
genere maschile. Mi V us si cambia in a, e si hà^ 
i! fjpmrfjinilèr in am,‘e si ha' il neutro. Laetut 
allegrò, agir ’laetus : latta ^ latta Sègts una bel- 
la messe : latium ^ lattum solum un terreno fer* 


2. Se l’aggettivo termina in ii, nfón cìiiiibia 
desinenza nel' femminile , e hél neutro l' « si 
fnuta in t, \/ir facilisy via facilis , solum facilt fru» 
gurtty r uomo avvenente , la strada agevole , il ' 
suolò fertile in biade. ^ ' 

' ' 3. L' aggettivo uscente in ór , conte paty dì^ 
spar y campar y conserva la stessa desinenza in tutti 
i generi . Par fortuna , par ingtnitirh . ' : 

4. L' aggettivo in tr , aggiunge 1 ’ <r a questa 
desinenza per lo femminile e T ùm per lo neu- 
tro . Mistr , mistra , mìstrum. X)vvero cambia’ h 
er in ra y e in rum: crtbtr y^ cribrai crtbrum fre- 
quente . O l' tr cambiasi in ris per lò femminiie, 
e di rff'per lo neutro; ctltbtr y ctlebris y ctltbrt, 

O finalmente conserva la stessa desinenza nel ma- 
schile, e nel femminile, 6 Vi aggiunge un’ e per 
neutro ; ctler è per lo maschio , e per la femmi- 
na , ctMt per lo neutro. 

' 5. L’ aggettivo finalmente che esce in due 

* ' • ^ ■' . con- 
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cóasonane! , o con$onaate do{^U> ritiene k ste»4 
■a desmehza per tutti' i generi, expers ^ atroxpve» 
con . velox . ‘ ‘ ^ 



c A p. n 


‘ . ' ' . ,v.', 

Variaziofù de*tiomi », 

■K • ' 

f •' ■■ - r . 

I. X Koffli variano , d sia cambio i ^désinenz* 
secondo la divo'sità de' Numeri e'de'Casi . Quin- 
di la varia desinenza aggiunge all' idea principa- 
le significata del nome un' idea accessoria di nu- 
mero , o di rapporto con altre parti del discorso. 
' ' H. Due sono i Numeri , il Singolare i e il 

'Plurale.'!! singolare dinota o un individuo solo » 
o cosa singolare • o una classe, di cose in genera- 
rle . 11 plurale dinota più spècie d' una stessa clas- 
se di cose . Homo ó è un individuo, solo della 
'Classe degli uomini , o la classe intera di ciò che 
dhiaitiasi uomo in , generale .'Ecco.il Singolare • 
Neh Plurale cangiasi la desinenza .del nome.* si 
dice p. e. homìms y e sono più individui di que'« 
che compongono questa classe^ ^ , 

llli Còsi nel Numero Singolare , come nel 
Plurale variaifo le 'desinenze* de' Nomi rècondo la 
diversità de' rapporti che si vogliono accennare^ 

A 4 Sa». 
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U 

Sarebbe stato d'uopo Adoperare' altri/ séghi per 
jhdicàrfe i rapportili che legano tra' loro le parti 
del discorsoi'- E nor difatti Ifalianr ci serviamo 
a tal uopo'^delle preposizioni .1 LatÌQi faceana 
^ià presto , ed otteneaoo P intento con cambiar 
solo .e leggermente la desinenza de’ nomi^. 

IV. Non è però indeterminato il numero delle ' 
variazioni, che può avere Un nome si nel ‘Singola» 
ré , che nel Plutale.Seì forme differeati può pren- 
dere, le quali si chiamano Casi o Cadenze, e ■> 
'ciascuna di queste forme , b sia de' Casi ha il sud 
' nóme. No/ninativo , o Caso r<tìo è la forma del 
Nome , quando' è soggetto della proposizione t 
'Deus creavìt Sembra essere il nominativo la 
forma originale del nome. « ' 

Il Genitivo è il secondo caso , e , aggiunge 
■ ali* idea del riqmé la relazione di pertinenza, òpAs 
Dei} opera di Dio. . ^ 

Il Dativo é if terzo caso, e dinota il rapporto 
della persona , o della cosa, alla quale si di , si 
* .attribuisce, o per cui si fa un'azione . Deo parercf - 
'ubbidire a Dio. •' 

. ' V Accusativo è il 'quarto Caso., ^ perchè era 
il caso , che si dava al nome delle persone su 
cui cadeva l' accusa , 'quando si *V(jleva’ adoperare 
"il verbo ylcewJt» .'Dinota generalmenic T oggetto, 

.su cui Cade .l’ azione del 'verbo . ^Deum amare, 

. amar Dìo . ' . ' . ‘ ' 

’ . . ‘ .... 
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V)ìiativ6 ^petlasì il qoitftd èbsé > cd è 
desinenza , che si^dà aLpoitie , quando si -voglia ' 
'laltrì chi^rnarè, o ad a!ui fivolgere il d^Corso^., 
V Mlatìvo finalmente, è il. sesto Caso . è s|i‘ 
'tìota la gelazione di cagione, di strumento, m mo- 
do, di compagnia , di luogo ^ da coirsi parte, o 
. in cui'.sii'stà . tioma /pro/ccras , parti tq, da R,oiH3, 
I^eapùìi cttATnoratuf dimora ih Napoli , glaiior 
ferite.» / . -y . ' 

V (; .■ . .1; ■ 

^ C A' P. 



' De^lìnazhnì Nosd • 


I. Y^Ècliiwe un nome, dicesi il dargli »tuthÈ 
le forme,, ciré può ricevere iH^oado la’varihztò- 
de'‘ Casi, nel Numero ^ingoiare, e nel plurale , 
poiché nel plurale hanno i nOiiii gU «lessi casf , 
che nel sie^larev Ma le yàriazioni ^no diver- 
se, e per r ordinario corrispondono ad una data 
desinenéa del Nominativo . Quindi èc Convenuto 
distriboire in. cinque classi' tutt' i nomi , dare a 
ciascuna qUellf d’ ufta partfcolàr desinenza , ed 
esporre le ilotQ.^* variazioni Mcphdo la diversità 
del-le classi stabilire . Queste cinquC^classi son co- 
nosciute sotto H nóme dì OeClinazioni V 

LPri- 


W9‘ • / , 

' . ^ Decitflàzione . , 

«. App'arten'gqno alla prima Declmàzioae i 
nomi Wtahtiyi térmiftàti in di genere maschi- 
le ; i nomi femminili *«ì' sostantivi , ^ ome agget- 
tivi terminati in 4 .? i nomi maschili in as , C 
in i femminili in *• > . < 

• La desinenza >del- Nominativo cangiasi in 
nel Genitivo Singolare. Il Dativo ,é. simile al 
Genitivo , T Accosativo aggiunge la m alla desi- 
nenza in À e in e , alla ■desinenza- in , e in es 
toglie la V/ , e aggiunge Ja m* 11 Vocativo è, si- 
mile al'.Nominativo»' L’ Abiativo finisce come il 
Nominativo. ^ ‘ 

■Estmpio per li nopii statarti ivi maschili in Z 

N '"y' .:■ .. ■ 

Om. I»., Poeta il Poeta . 

. / Genitivo i Foetae , del Poeta ' 

. Dativo’ ^ Poetae' - al Poeta. ' ' . 

^ . , Accusativa. > ,Poetam ' il Poeta =• • 

. . Vocativo poeta '• o Poeta : . , 

„ , ' Ablativo ’ tlal- Poeta. 

Esempio di nome femminile in. a . 

SIngI ^Jom. f. Tabula' la Tàvola 

Gen. TahuUe . della Tàvola • - ' i. 

Dat. 
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tr 

Dat. ^ alla Tàvoli . 

Acci • Tabularti la Tavola\.- ■ 

Voc. Tabula o Tavola ' . 

Abl.1 Tabula dalla Tàvoli* - - ^ 

. 3 - Nel |?Iuralè la desinenza^ in' ir del Sitìgo** 
lare cambiasi in «e nel Nominativo» Vi si ag- 
giunge nel Genitivo la désirienza in rum . 11 Da- 
tivo e l' Ablativo la cambilo in iV» é l'Aceur 


sativo in tff » ? . ' 

V * ‘ i. » * *' 

Plufr !Nom. 1 Poèti / 

■ ' Gen^ Pmatim' ’ de' Poeti ^ ’ 


; 


‘ Dat. PoetU 
Ace. Peciosi 
Voc. Poetàu. 

Abl. ^ Poeiis 

iMur» 'I^Om. f.^ Tóhulae ■ 

• Gen. Tabularum 
' Dat. 'Tabulisi 
Acc. ‘ìahulM 
■ ' Voc. Tabulde ' 
“Abl. ' TabuUu^ 


ai Poeti 
i Poeti ’ 
o Poèti f 
dai*^ Poèti ^ 


'* kf Tàvole , 
'delle Tavole 
' «Me Tavole 
le Tavole 
. 0 Tavole 
' dalle Tavok 


4 . I nomi 'in .às ‘cambratUi l ' as dei Nómi- 
natiV'o in ae nel genitivo > e nel Dàtivo: in amt 

' " . ' ■ ' -'C- ■■ • •• * 0 am 
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t) aa nelf Acco^fó-. Kcl Vocarivo , e aelf Abl«- . 
^ivo lasciano Ja • 

Sing. Offt. m» Tiàr*s il Tu^baaté 
Gen.' 'tìara^ de^ Turbante 

' . . ^ ' Dat. ' ,Tidrai ' al Turbante ' ^ 

. , Aco Tiaraffi 41 ' Turbante 

>: ■ \oc* Tiara >0 turbante 

' Abl. Tiara <}al turbante 

ìììèl 'pìuràle si declinano come 1 nomi in. a . ' 

f ^ j ' ' ’ ■ . • ' ■ ' ' ' - 

5. l'noflit in, es nel .Genitivo e ijeb Dativéy 
mutano l ’ ts ae ,, aell' Accusativo la cailib'iano 
in em o in en . Nel Vocatiyor|.las&iano la # , 

.♦ Ueir Ablativo, o lasciano la tf , 'o cambiano > 1 ' « 

io «*• ... - ' vV'.' • • . 

Sipg, IS^Om* m. Ànchises Ànchise 

, Gen. Ànchisne • • di, Anchise- 

Dat. Anchisae. ad Anchis» 

^ . *i AcP«, Anchisem Anchisc 

-, , . ò Anchisfh ì , 

. / Voo, \ Anchìi* ' . o- Ancbise ^ 

5-, '' >. . Abl. Anchxse -da Anchise. • 

p' • * - - - - 

Seconda, Bleclinaziene. . 

• ” ’ ' ' ' ^ - ’ V 

^ . X. La seconda Decimazione abbraccia i ma* 

schili 
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schili e i fcm'mihjll ì^.w , il. Signore 

Mgyptus 1' Egitto ; i nomi maschili in cr, come 
hàagìster , it Maestro, in ir , come F/r, T uomo^ 

. e i neutri in um^ coinè > il tempio . 

2. tn desinenza di nitt’ i nomi di questa De- 
clioazipne è itr / nel Genitivo . li nomi in uJ , e- 
in ' um cnmbirtno un tal ftni mento in i nel Geni-, 
tjyo . I-nomT in «r o a'ggiungono la. i alla lor 
■ dqsiheaza, come Puer pueri il Fanciullo ,o cam- 
biano rer in r/ , come M'agister magi s tri , 

3« L’ i- del G^ni^vo cambiasi in o nel Dati-» 
vo e n«ll' Ablativo , io nell’ Accusativa. Il 
Vocativode’maschili, e-.itelfemminili in us locami 
bia id e,' tranne Deu^f eh’ è lo stesso nell’ Abla- 
tivo» cjìe net NominatVo .1 npmi in er , e in 
ir conservano la desinenza, del Nominativo nel 
Vocativo, l Neutri in um fanno, lo stesso . Ne* 
nomi in jus , e ius , si toglie 1 ’«j', e quel phe 
resta, forma il Vocativo: Fi^«* f.r fili y Pomjxia» ^ 
Pompei . • , , 

4. I. nortif maschili e femminili hanno il No- 
minativo nel' Pluralénn iv-i Neutri m Domim\ 
Pueri y Lecyt,hi., Viri , Tempia . Net Genitivo si 
cambia, là i, -o i’ii in oram^» L’, Accrfsativo esce 
ki or. ne’ maschili e ne’ femminili, in 4* ' né* neutri^ 
Il Vocativo ^ simiU al Nominativo 

.^tewr 
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Siftg. 


PlUf. 


l^sefnpio psr li'aotni^ 

IB. 

Vominus' 

Gen.^ 

-Domini^ j 

. -Dat. '■ 

JDominp ' 

( ’Ace* ■ 

^J^minum 

. Voci <• 

Domine ' 

,A>K 

Domino 

Nom. 

’ 1 . . ■ 
Domini 

■Gen* 

Dominofum 

. . Dar. 

Domini* 

V • Agc. • ■ 

Domino*. , 

' ^ Voc. ^ 

Domini 

' Ahi. . 

Dominis 


del’$ignors 
, ql' Signore 
il 'Signore 
0 Signore 
d»Ì Signore,^ 


. Ò 

.A 


ì Signori’ 


o Signori 

‘ 4ai Signóri 


' "Esempio fer li manh in er ^ 






A 

m. 

t . • «W 

Puer 

'il Fanciullo 

Gen. 

Pueri . 

' del Fanciullo 

Dat. 

Puero 

al Fanciullo 

Acc. • 

Puerum 

■il Farvciuilo 

Voc. ^ 

' / . 

’Puer . 

Q Fanciullo 

•Abl. ' 

< ' 

P^ero 

, k.s 

dal Fanciullo 

’ • ' < . , 


Pneni 

i Faacii|illi ^ 

Gei). 

Puerorum de’ Fanciulli 

Dat. 

Pueris 

ai Fanciulli 




/ • 
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' Acc* Puero» J f%nci^JÌ 
Voc» Pueri . o Fanciulli ' , 
Ab|, Patri» ^ da' Fanckilii " 

5» I nomi in ety che nel Genitivo perdono., 
r er , cambiandola in ri , la perdono in tutti 
gli^ altri casi ancora . Magister , magìstr» y ma?- 
’ gittrchf magìstrum-^ magister y magistro'’*, 

. , Esempio di nomi nuOri in, uni.» 

Sin^ INJom. n« terriplum. il .Tempio, 


Gen. 

Templi 

del Tempio 

Dat, 

Tèmpio 

al Tempia ^ . 

Acc. 

Templum 

il Tempio 

Voc., 

Templum 

o, Tempio 

Abl. 

Tempio 

dal Tempia. 

Fluii. ^ Nom. 

n> Tempia 

i Tempi . 

Gen, 

TeOT/)/ori«.de' Tempi » 

Dar, 

Tempio 

1 

*\ 

^ Acc. 

Tempia . 

i Tempj 

Voc,. 

Tempio 

o Tempi / 

Àbl. 

Templi» 

dai Tempj 

• 6*. A questa 

Deelinazione 

appartengono gli 

aggettivi in, «a, 

• *' " * 

come Sonus.y in er come misera 

in ur come satur 

y e i neutri in um , 


, 7* Degli aggettivi in er alcuni conservano 

1^' casi obliqui , come nel femminile ,^a e, come 

7ni-< 


o 
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' V * , 

■'misery nel femminile mittra , altri la 

perdono , come creber ^eqdente , <re6ra nel fem- 
minile , creéri nel Genitivo « 

, t ■ ' 'A 

' , HI, Terza Deci hiaeione* 

« . 1 

1 . La terza Declinazione abbraccia nomi di 
<qna 1 sivoglia desinenza , e di qualunque genere . 

2 . Lti desìnetiza dèi Genitivo in questa de- 
clinazione è sempre in m , qualunque sia la dq- 
'sinenzZ del l^ominàtiVò. 

Ma 'alcuni noirii conservano nel Genitivo 
^gual namero di sillabe , cbe nel Nominativo ^ 
altri r accrescono. “ - 

4 . Dal Genitiito .si formano gli altri casi • 
II, Dativo finisce in i, T Accusativo in em , T 
Ablativo in e. Vi sono però alfcuni nomi femmi- 
nili, che r hanno io im , conie sitìs sìtìs sìtìm. 
la sete , tussìs tiaiith la tosse, técùris securim la 
scure , <peivis petvìm il catino , tavii ravim la 
raucedine , vit vìm la violenza . Altri escono del 
pari in tm , ed in ìm • 'Ifavts navent e navim , 
turris lurrem t turritn- 

’ ’ 5 . 1 Nentri di questa Declinazione hanno T 
'Accusativo plurale simile al Nomiftativo • 


6. Nel Piatale i maschili, "“e ì femminili mu- 
tano r/ff del Genitivo itt Nominativo , 


- / j « 1 ♦ r* » ''u. 


neU’-. 

• 


l 

/T-l> 





CI 
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«elP Accasativo , $ nel Vocativo , in jnel Da- 
tivo , e nell' Ablativo* 

7. I Neutri hanno il Notnmativo , 1’ .Accu- 
•ativo , il Vocativo plurale in a . Lumèn Iitrmnis ^ 
lumìka . Se hanno 1* Ablativo singolare in i \ han- 
no il Nwniaativo plurale in , e ii Genitivo 
io ìum, \ • 

. > , . 

Esempio de' nomi maschili che -non hanno 
, aifmentp nei Genitivo»' 

Sing. Nom. ni* Imier la Pioggia 

Cen. Imhris , della Pioggia 

Dat. • Jmhri .alla Pioggia 
Acc. Imèretft ' . la Pioggia 
Voc* . Imòer ■> : d Pioggia 
Abl. Imbre . ' dalla Pioggia 

■ ■ ' ■ ' .'-f j. 

Plur. . Npm, . Imóres- le Piogge 

Gen, Imbrium delle Piogge 
Dat. Imbribus alle Piogge, 

Acc» Imbres le Piogge 
Voc. imbres o Piogge 
" Abl. imbribus " dalle Piogge V 


® Es(m- 
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• Esempio' nomi màschilì \ tht hanno ■ ' > 
•> aumento nel Genitivo. 


S5ng. ISJ Oni.' m, 

• f'". *■ 

Adamas < 

a ^ 

il \Dia mante 

■ , “ Geot' ■ 

Adamantis ' 

del Diamante 

t • Dattf ' 

Adamanti 

al Diamante 

f 

Acc, 

Adamantem 

il Diamante ‘ 

• Voc; ■ 

^damas 

0 Diamante 

' • Abl ■' 

Adàtrtmte"' • 

< ' -y 

dah Diamante • 

!• *1 

Plur. . Nom.' 

Adam mtes 

\ " * 

H Diamun^tì 

^ Gen; ' 

Adatnantmrti 

de' Diamanti ‘ - 

Dar. ■ 

Adamantìbus 

ai' Dii amanti 

• Acc. 

' Ad amante s 

j Diamanti 

Vocr > 

Adatriantes 

0 Diamanti 

s At>W‘ - > 

r Or 

' Adamantìbus dal "Oiamanti 

* w . 

Esempio de nomi 

' femminili , 

che pon hanpo 

aùmeft to nel Geni ti 

vo • • - 

Sing. ISJ Om. C' 

Rupes 

V ■ •' 

la rupe 

' .Gerii. 

Rupia ^ ■' 

della Rupe 

' Dat. “ 

Rupi- 

alla Rupe 

' ■' Acc. ‘ 

Runem''*^ 

la "Rupe 

Voc. 

Rupes 

•o Rupe 

Abl. 

Rupe 

dalla rupe . 

Plur. . Nom. 

f 

Rupes 

le Rupi 

* j ’ *■ 

» ^ • 

■ ià. 

Gen- 
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“ Géir,’ 
1 

Kupium 

delle: Rupi- 

par.*’ 

Kupiéus 

alle Rupi 

' Acc, ■ 

1 ; 

''Jiupes 

le' Rupi i 

Voc, 

Rupes 

*o Rupi 

Ab). 

i f e L 

Rupiòus 

dalle Rupi 
• »... i 

«. C ■ L • 

Esempio de nonih feihmihili 

) 'che hanno ' 

'aumento nel Genitivo» 

« • V 

Sing, 

\ 

Lampas , 

là Lampana 

Gen. 

Lampadis 

della Lampana 

Dat, 

Lampadi 

alla Lampaha • 

Acc,' 

Lampaden 

la Lampana 

Voc. 

“Lampas 

o Lampana 

Ab). 

■ t 

Lampade 

i t 

dalla Lampana»^ 

piar. • Vam» 

Lampades 

le Lampane 

‘Y Geif. 

Làmpadum 

delle Lampane 


Lampadibu^. 

. alle ^Lampane 

.-••■'Acci' 

Lampades 

le Lampane 


Lampades 

o Lampane - 

■ • 

Lampadihus 

- ^ V.: . • , 

dalle Lampane 


Estmpùi de fiorai 'neutriì^t che ntm hanno 
‘ aumenio nel Genitivo» • 

SIng. lSJ*Ont. n. Mare ' J1 Mare 
^ " tìen. • Marie ^ ' , ^el 'Mare 

* - B a Dat,' 


é fi. 



'€• - 


Dar. 

Mari , 

. Mare 

Aec. ■ 

Mare 

' il Mare 

Voe, 

Mare 

0 Mare ' 

Abl. • 

Mari 

dal Mare 

Kom. 

Mario 

a Mari 

Geit* 

Marium 

, de’ Mari • 

Dat. , 

' Màrihus'- 

ai Mari 

Acc. - 

Maria 

ì Mari , 

Voc^ 

Maria r 

o Mari 

Abl. 

Maribus 

dai Maia 


Esempi» tìojt^ neutri , che kanno^ aumento 
, _ nel G^itivo » 

’ XT ' . ■ 

Stag* .X^Om« n> Lumen il Lume 
, Gen« Lumìnis ' del Lume 


Dat* Lumini ai Lume 


. - 

Àcc, 

Lumen 

il Lume 


. Voc. , ^ 

Lumen - 

o Lame 


Abl. 

Lumine 

\ ^ 

dal Lame 

FlùTe . 

Kom. 

Geo. 

.1 

Lumina 

Luminum 

i Lumi 
de* Lumi 

• 

Dar. 

‘ Lumiaibus 

ài Lumi 


Aec. 

Lumina 

i Lumi' 

f 

Voc. 

Lumina • 

o. Lumi 

m 

AbJ. 

Luminibus 

) 

dalli Lumi* 
Ap-, 
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Appartengono 3 questa Declinazione gli ag- 
gettivi in is , Questi conservano una tal desi- 
nenza per lo niaschilé , e il femminile, e la cam- 
biano in e per lo neutro Ager fertilis , terra 
fertilìs , solit/h féftUe , campo , o terreno fert> 
le. Quindi ì maschili e i femminili « declinano 
Come i. sostantivi in ùte i neutri come i sostali- 
tiVi la e, • ' 

> 

Esempio degli aggettivi in ì$, 

Om. m. Ager fertili*, ’ù terra fertili* ^ 

* n. , Wfhm fertile ^ „ 

Gen. ^grt ferailt* , ferrae fertili* i 
9oli fertili* 

Dat. Agro fertili , te^ae fertili , 

. . solo fertili. » 

Acc. Agrum ferii lem , ierr*m fer» 

• : tilem , solum fertile 

Voc» Ager fertili* , terra fertifis » ‘ 
*olum fertile - 
Abl. ' Agro .fertili y terra fenili ;p, 
*oh fenili , 

Plur. ' Nom. Agri . fenids' y iena* ferii* 

le* y sola fertilia • " 

Geo. Agrorum fertUium , terrarum 
.fenitium . y ' aolarum feni* 
lium • 



8^' >. • -r .* 

- Dat. - Agtis firtiìibus ^ terns ferii* 

, ' \ . . •. libus ^ -solis fertiUhui ‘ , 

<’: ! • ». AcCi S 

. ^. _ • .. ^ 'soia- f^rtUìii « • .* .'. 

•X : . 'i. ’ . •<Voc.' - Agri fertibts >,\tetrae fertiles > 

/. . ' . ‘ ■ . sola fertiha^ • ; y. , 

^ cAbii 

libus , sqlis fertìlìbu^ 

Gli ' aggettivi ia a* fi tolmeate hanno nel 
Nom. Gen. bat. e Abl. la stessa 
rtitti i eeneri. Sol nell’ AccnsativoM il masch.le. c 
il feAimmile .K«.o inJ0 = i K».ti coy«v,- 
Ito la * del Nominativo . .K«ro* . . f"‘‘‘ > 

feroce ,è di tatti -.,' g.neti : Croceo, e .1 maschile e 
il femimSilej;/et«« è il neatto nell Accusativo . 
Nei Plurale il Nominativo , 1 ' Accusativo , e >1 
Vobativo Je'- maschili e dte’ femmimU è feroce , 
de’Neutti /rruciu. Negli altri casi la stessa i la 

desiifehzà per * 'generi . • / 

X ; si IV. Oaa^rta Declinazione * 

r • ‘ • % ‘ * 

‘>".^1. Tv in questa DecHnàzjone U Genitivo è ci- 
mile ài Horffinativo , e abbraccia i nomi sostan- 
fivr'in dr f.ènere' masqhile e , fenwumle , e t 
nettri ;n*i*| i qoali hanno nel singolare tuttn ca- 
si simili' . ■ • 
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r Esarìpiù afe' Hoini ihitsùhUi^ 

Sing, Ncim. m» Bxercitui .1' Esercito 

Gen* ■ Exercìtus deli' Esercitò 

, Dat» , Ex rettati AtìV Esercito 
Acc. ' ExfrcitufA .' 1' E|6tCÌtO , 

'< Vòc* Exercìtus r' .■« Esercito . 
Abl» Exetdm ^ 4air Esercito » 


Plur* 

Koiiié 

Exexcitus . gli Eserciti 


Ge(ii 

Fxercìtuunt d^li Eserciti 


^ Dat. 

Exercitibus . ^g\\ Eserciti 


Accé 

.Exercìtus ' gli Eserciti 

-, 

■ y ' r.VtJC.^ 

Exercìtus .uo Eserciti * 


•>AbW 

t 

ExercitièuS dagli Eserciti 


Esempio 

^ ' 

de\ nomi' femminili * 

Sing. 

^Jom. f. 

K’. *■ 

•MnnaS la Mano 


Gen. 

Manus della Matto 

^ . '• 

Dat*. 

• tdla. Matto 


Acc*- t 

: ‘Mafiunt;x , , ir là Mano •<•£ ' 

' • fri 

• , Vpc. 

Manus la Mano^" . V 


Abl* ' 

Mi/ntt ^ là Matto .t 

Plur. 

. Kbm. 

, ^uftut ,, :, y le Mani 


Gen. 

Mqtiuum delle Mani 

tr: 'r ^"0 

i « ,j>’D?t»*"- 

Minibus . f!\ ,,alle. Mani i 

^ » 


B 4 Acc. 

t 
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Jftcc. •' Manu* ' Je Mani 
Vot.- . Manus \ o Mani 
' =- ìAanibus • dalle Mani, 

Esempio de* nómi neutri in u , 

Sin;*^ Om. n* Cernu ; il Corso 

^ Gefù ‘ c . 

Daf. Corno 
Acc. ' ■ 

Voc. 

Abl.. . 


■ le Corna 


Plor. Noia. < Cornuti - 
• Gen. . Cornuom 
Dat. Cprnibus 

Acc* jCornua 
Voc, Cornuu 

' AbJ; Cornibus 


Alcuni nomi maschili, di questa declinazione 
hanno il Datavo plurale in uhu» in vece di ibui , 
com^ ìncus il lago » lacubus , portus « il porto , 
portÈbus.,' ^ ' 

, V. Quinta Declinazione . • „ • ' 

1. La quinta! Declinazione abbraccia i nomi in 

. es 
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25 

’fs femminili , ed ba la desinenza ^ nel Geni» 
tivo • Tali sono. <//« il giorno,- con.il suo com- 
posto menW/ej 'H mezzogiorno, facies \tì Ciccia , 
res la cosa « t^eies la schiera > speeits la bellezza. ' 

, - / i * ‘ 

, ■ ‘ ‘ ‘ i 

^ Esempio i 

N ’ ' r . 

Om. £ Spccies Piar. Nom. Species 
Geo. Speciei Gefi. Specìerum ", 

. Dar. Speciei Dat. Specieéu» 

Acc. Speciem ' Acc. Species 


Voc. Specie* Vóc. Species 

Abl. Speeié^ • • ’Abl. Specieèus, 



v'; ■ , . • . . 

C A 'P. IV. 


- ;-.-r 

E orni eìefóclhii i diftttivii 

'' A 

I.' jnLf*cuni nomi ai allontanano dalla maniera 
regolare di declinare , e perpiò si chiamano ere* 
roditi 

I. Alcuni variano nel genere, cambiando bel 
plurale il genere del singolare , cOitte' "Pitrtarus 
r Inferno , Avtrms Iago d’ Averno vicino a Baja» 
ed altri che sono maschili nel singolare , e nel 
'' plu- 




}>Iurale haiind la t$rmina2tone /> e 11 gènere tieu* 
Irò, Tartàra , .Àveraa-,’ ■■■ » , ‘ 

3 . Altri $on femminili.nel singolare.^' e neutri 
Ilei plurale'^ conte rdr^ojtfX^laiVeU-t carèna» 

3. Altri son maschili né! sfagolare , nel 
plurale son mascolini j neutri . I^ocas il luogo» 
iocif c -/ocj ) jocus schermo, joci ^ e joci - 

■4. Altri aottb neutri nelì»ingplare,-e mascHF* 
li nel plùràle! tk>clum ^ il cieiovha corli-., i cieli. 

* 5. Altri ifinlilmJnte Sono» nel-’* siwgqlare neu- 
tri, e; femminili' nel plorale » -< come il 

sollazzo , 

♦ IL»-Variano poi, nelHJdecll»aziode 

1. Quelli i che’ nel numeri' del meno si de- 
«Knann ad un modo» ad' un aUro.nel numero 
del più . Juf>?rum lo spazio dì terra , che arar 
possono due buoi /in un giorno ,"nel singolare è 
della seconda decUrtazione , nel \plurale della tet“ 

t jugera , jug.frunt , jufi^rfèust 

2. Quelli , ohe nel singolare > e ‘^nel plurale 

]ian iflualche cosa di due Declinazioni . potnvs l£l 

il Geni Ùaml della seconda, il Dativo Vowiift del- 
• ' 

|a qharta, 1’ Acféusativo domum étWi seconda » e 
l’Ablativo dumo della seconda,: e nel plurale il 
Noni, è; ideila, quarta i 11 ■ Gen. dotnorum 

{MHttosto , .che damuìitfi . L’ Acc, doràps ,.e dotùuSf 

r Abl. e.’l Dnt. V ■' .. , ‘ • 

. ^ III. 
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K tn. t tioml Difettivi soii queUt :»«. che nian'‘ 
«ano o dell’ uno ,o idèii' altro .numero , . ^ 

1. Hanno apio , il sin^Olàte i nomi propr j , P(- 
trt/s i Pietro, Khodawis il Rodano « Intanto però 
alcuni nomi x)i paesi sì usano, sol nel plurale, 
risii ) orùnt , Parigi , Athenae y arum » Atene . , , 
Non hanno plhràle i nomi delle Varie etS 
dell'uomo ,'come fanciullezza , juvetf 

tó/ la gioventò'', Jtrnectusyt senitim la vecchiaia * 
< '$• Non hanné numero siògol»^ m.tti i nomi> 
che dinotano moltitudine di cose ^ 'CQtne ar/iu le 
armi, castra gli accampamenti * 

'4.' 'Alcuni non si> declinano conservando la 
Stessa desinenza) ih tutti i numeri y e in tutti i xa.* 
si i come gammi la gomma , senapi il senape » 
L’ aggettivo neguam è lo stesser per tutti i generi^ 
per tutti' i casi f^,in^ entrambi j- numeri ^ Sono 
plurali' sol tanto,' e gli stessi io tutti i casi tor^ tan- 
ti , ìoiidem alttettanti , qaot quanti « < aìiq^uot aU 
quanti y guofgucn quanti .sono> lo stesso* 



C A P. V.' 


, ìdègli aggettivi comparativi , è Superlativi » 

'1 ' “ ■ , ■ ; 

T ‘ • . , ■ . ‘ 

IcXv^tni aggettivi sono soggetti ad uiì altro 
. ° cam- 


y ■ 
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feambiamtfntti ncH* detìnenz» -, oltre a quella dfèf 
Numero, « deVCasi .'Se si fruol accennare il pa- 
ragone, che s" intende Yare ira due cose su di ana 
qualità , che ad; entrambe convenga , '' T aggettivo 
prende una «uova desinenza , e chiaìnasi Compu-» 
ratho, " ' ■ '<,'■■■' • *: 

1. Il Gompwativo^ negli aggettivi , eh\esco- 
no in ttJ , si fo'rms dat Genitivo, aggiungendovisi . 
!a desinenza i« òr'z’smetusi tàncti.^ ■ sqnctior pià 
santo . Cosi per lo maschile » e- per lo fiwmint- ■ 
le. Per lo neutro poi vi s' aggiunge la dcsinenz» 

in US t sahtthis* ^ ^ . 

2, Se raggettiva termina in is , o in x, 11 com- 

parativo si forma dal Qativo: Fàftis , Dat. /oci^ 
Comparativo ^Jsrsior ,fortitit ; vehx , veiocif vc- 
iocìor , veloci US, ' . r,- ‘ 

II. Il Superlativo dinota , che la qualità spie- 
gata dall' aggettivo trovasi in grado emirienre nel- 
la cosa , o . persona , alla quale si àttribuisce , o 
che si trovi nel maggior grado, e pid sublimedl 
.tutte r altre> ^ ' ' 

1. Negli aggettivi in us il ^superlativo nasce 

dal Genitivi , aggiungendosi la^ desinenza in ssi- 
Xnus , sa/tcti , santtissiflfks • * - 

2. Negli aggettivi in rV, « jr , nasce dal Da-, 
givo , aggiungendovi la stessa désinéWza , forti , 
fortissimus ì veloci., velocìssimus . 

3. Negli aggettivi in er , il Superlativo - » 

• for- 
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• ' 

■ ^9 

forma da] Nominativo » a|;giange1(idovì )a desinen^ 

'23 in da beilo ti* hi - pitie Aefrimus 

beliÌMimo . . " . ■ ^ - 

•-V • ^ 

i 4. Gli aggettivi \a its perdooo Ja / ,e pren- 
dono la desinenaa in Kmut^ ■fittilìt-fàcììtimus- 
XW. Alcuni aggettivi non banno né comparati- 
vo , nè.sdperiativo y lo pKndoi^ da altri ag- 
gettivi inusitati . Questi sono ^/ruj /che ha me- 
2ìor ^ optimiu'-y ma/us f peji>e^ pessimus ^rmagnu* 
nujor maximus { parvità , minor , minimus . 


, C A F, VU 

DecJìuaztone degli aggettivi determinanti , 

I, Glì Aggettivi determinanti sono di varie 
* specie Alcuni dinotano ^ un individuo solo , o 
gPindividui accennati dal'e circostanze del ditcor-' 
so : e sono à y ilie > 6it $ iste , ipse , idem . 

' M ' . -i / 

I. fe si decima a questo modo. 

<5ing. Nora. m. Is quello , o quegli 

Ea quella, colei 

X . • tu id quello , o ^quella cosa. 

Geo. * Eiv per tutti i generi ^ ' 

Dat. 

• ' . * 

• ♦ . 
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Plur. 


Sing. 


N 


Dàr. Et- . per, fotti, i genéci >7. 
‘Acc, ’ Eum ' i» Eanty n.,ld • - 

Abl. m. jSo' f. Ea , Vi, FàO^ «• 

’ ' I *• >' ■< -.w 

• Nom> in. a f, éae « o. ea - ' • ^ 

Gen.'.m.' ^ori/m i.ltarum > n. 
l>at. ìis , per tatti i genè^i, . , ' 
Acc. Oh J f. ■tas'i n. ea. • . ‘ 

Ab]. ‘ «> per -tutti- i generi, 

Om. ni. quello , 0 quegli , ' 
f. ilU quella , ò colei 
‘ n. illui quello,. o quella cosa , 
Gen. / illtus pér tutti i. generi • 
Dat. ìlli per tutti j generi 
Acc, m- illum f. ilham n. illud > 

• Abl. m. ilio f. illa n, i 7 /o» ’ 


Piur.’ 


Kom. m. illi f. illatj n, ilU • 

Gen. »n, illorum-) f* illarum 1 n,*rV/o« 


- rum • 


' Dat, illis pet tutti i generi, 

■ Acc. ni. illos f. illàs n. illa 
Ab), iìlis per tutti i generi . 

r r 

3. Jpse 81 declina corpe Illé -, Jpse esso , o 
desso, sì declina anche come ilU t che 

nel nieutra fa , * ■ ' 

A- 
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4- JJein lo stesso st - declina come /i, conser»*' 
vando invariabile la desinenza ia Jem ' 

Sing, ì(/fm f- eadem , n. 'ìJem 

Geo. eiusdem '/ per tutti ingeneri 
Dat, eidem' " per tutti i generi' 
Ac.c. nit fumd'èm ' ■< f. eamdem n. iden% 

' ■ Abl.- ' eodtm f. eddem n. eode?n 

- *V ì ' V, 

Plur. ^ Nom, ' iìdtm ^ tufdem^ .n. eadem • 
"Gen. m, eorumdemi. earamdem n« eo- 

I • i. - 5 rumdem . • > ■ 

’ , , Dat, «j/eiw . per ,tutti i generi 

* AcCf ; ^ (osdffjt^^ i, easdem, n. eddem 

,Abl,-- ìisdem per tutti i’ generi, 

' » M • 

li. Gli aggettivi , che fan prendere il nome 
in- tutta, r esteozione del suo^ .signibcaro , o ab- 
bracciano tutti gl'Jndividui della classe indicatà 
dal .nome y .sono o*n't’s ^ « ^uis^uts , ^iti^ 

cumque , quii Btf y. qftìvìs ^ unusqu'squfi , e quei', 
ehe fan prenderla. cosa in tutta la sua quantitàf 
sono totus ùniversuf ^ ! 

I. Omnis sì 'declina come i. nomi della terza 
Declinazione , . • 

Quisque , quisquìs , qu’cUmquf ^ quiìiht , 
, u/jusqaisquf . s'ccom^ sono compcsn’ dell’ 
aggettivo congiuntivo ^uì, così si declinano., come 

quc- 



3 » 

questo i-Vfdremo-a suo luogo , come si declina 
r aggettivo congiun'tivo . 

3. U niversus jì declina come i noini della 
seconda Totus ha qualche diversità . 

Sing. Qm. m. ''toìus ' f. iota » n. totum 
Gen^ tatius per' tutti i generi 

' Dat. tati , per tatti i*. generi 

Acc. m. totur^ f. totam n; totum 

Abl» lUi tota f. tota n. tato . ' 

Plur. • Nom. f* totae n> tota . 

Gen." m. totorum f. totarum n. totorum 
Dat. tati* per tutti i generi 

Acc. m* totok f. tata* R« tota 

Ahi. toti* per tutti i generi 

t -* » '■ 

III. A questa sorta di aggettivi sP vogliono 
"•jgiportare i nomi ì^tttneralt • Questi o son card^ 
nali y e additano un num^o determinato sempli" 
cernente , o sono ordinali y ed esprimono piutto» 
Ito r ordine in cui sono disposte le cose. 

4 

1. Gli aggettivi Numerali' sono 

Uuus.i. ' _ Qwatuor 4. 

Duo <2. 'Quinqde 5 * ' . 

Tres 3. ■ Sex d. 

Sep- 
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Septem 7 
Octo 8 
Novem 9 
Decem 10 
Undecim 11 
Duòdecim 12 
Tredecim 13 
Quatuordeci)n' 14 
Quindecini 15 
Sexdecim 16' 
Septemdecim I 7 


Decem et octo 18 
Noveriidecim 19 
Digititi 20 
Triginta 30 ^ 

Quadraginta 40 
Quinquagima 50 
Sexaginta 60 < 
Septuaginta 70 
Octoginta 80 
Centum 100 
Mille 1000, 


1 primi tre si declinano . 


Sing. 




Otti» Iti. tiiius 
Gen. unius 
Dat. uni 
Acc. m. unum 
Abl. Iti. uno 


i. una n. unum ' 
per tutti i generi 
per tutti i generi , 
f. unam ii7 unum 
una n. uno , 


Allo stesso modo si declina il suo composto 
unusquìsque y in cui si declinano entrambi i com* 
j>ontnx\ , uniuscuiusque etc. 


I Plur. Nom* m. duo f* duae n. duo 

Gen. m. duorum i. duarum,n,duorum 
Dat. m. duobus f. duahus n. duobus 
Acc. m> duos f. àuas n. duo 

C 

' Abl* m» oduoùus fu duabus n. duobus 

•' C Co“ 



'•5 


J ■ ' 

54 

Cosi si decitila anche AmSo entrambi, 

'amhae j ambo- etc* 

3' Slng^^J Om. m. tres f. r«jr uia ' 

' Gen.' ttìum per tutti i generi 
^ Dat. tribus per tutti, i generi 
Acc< m. trM f. rr« n. trio. 

AbJ. tribtis^ ' per tutti i generi 

4. Gli altri sino a centum sono indedinabi* 
li . Andando innanzi biscentumy e terxentom sono 
anche indeclinabili , come è pur mille . Ma du-. 
centi , e tercentì sono declinabili , come altresì 
^uatrigenti quattrocento y sexcentl secento , seplin- 
gentP settecento, ociingentt ottocento « nongenti no- 
vecento. Questi si declinano come i nomi della 
seconda nel solo plurale . 

5. Gli aggettivi ordinali sonopnmue primo^ 
secitndus secondo-, tertlus terzo , quartue quarto « 
quìntut quinto y sextus- sesto > septìmut settimo , 
ectavut ottavo ^ nonus nono > decimus » decimo » 
undetimut undecimo. 


CA- 
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CAP, VI. 

Veir Aggettivo Ccngittntivo * 

^ r* ■ k 

1. L. Aggettivo Congiuntivo' è qui , o quis , 

(he , il quale. Perchè lo chiamiamo' CmsìuntivQ # 

piuttosto, che “Relativo i si vedrà nella Gramati* 
ca Ragionata, Peclinasi a <|uesto modo- - ^ 

5 Ing. l^Jom. m* qui y Q qui$f.quae,oqua'i^ quod 
Gen. ' cuius per tutti i generi 

Dat. (ui per tutti i generi 

Acc. m. quem. ■ {,quamyn,qUQcly quid 

Ab)*'m .’^«9 f* quay n. quo 

PlUX. Nom* m. qui f,quae,xi.quae,0 qua 

Gen, ni» quorum i,quarumn.quorunt ^ 

Da^ quìòus per tutti ì generi 

Acc* m, quof f, quas ([.quaefi qua 

. ^ Abl, quiiuf > per tutti i generi, 

9, I suoi composti si declinano come il sem- 
plice, ^uiVu/n^ue, 

(untque etc. Quidarn , quàedum , cuiusdurh etc» ' 

Quiìiòet gualaivoglia) quaelibet , quodUbety cuiusli'^ 
bet etc,^ ^ ' 

C ix 'CA." 
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CAP. VII 


Ve* MBÙ di persona 

1. Nella Gramatica Ragionata della lingua 
Italiana abbiati dimostrato , che i nomi di per* 
sona non sono altrimenti Pronomi y ma veri no« 
mi Sostantivi , Il nome della prima persona è 
Egoy io .'Si declina così / 


Sing«/Ì\ Om. 

ego 

io ' 

Gen. 

mei 

di me 

Dat. 

miki 

a me 

Acc. 

me 

me> o mi 

Abl.‘ 

me 

da me 

>• e 

Plur. Kom. 

Nos 

noi* 1 . 

Gen. 

Nostrum c nostri di noi 

Dat. 

Nohìs 

a noi 

Acc. 

Nos 

noi 

Ab!. 

Nobis 

da noi. 

a. 

Q. Il nome 

della seconda persona h tu y 

Sin. 3S^ Otn. 

tu 

tu 

Gen. 

fui 

di te 


Date 
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f 

Dat. 

tik 

a te 


Acc. 

te 

te , 0 ti 

T . 

Abl. 

U 

da ' te 

Plur. 

Nom. 

vos 

voi“ 


Geo* 

vestram, 

e vestri di voi 


Dat. 

vobis 

a voi 


'Acc. 

' vos 

voi , 0 vi ' 


Abl. 

vobìt 

da voi. 


3. II nome di terza persona non ha Nomi- 
^ nativo, ma ha tutti itlasi obliqui , che sono gli 
stessi per tutti e due i Numeri. 


Sing. e Plur. Gen. sui 

di se 

, Dat. sibi 

a se 'I 

Acc. ■ se 

. se, 0 si 

Abl. se ' 

da se . 

CAP. 

Vili. 


1 )e' Pronomi * 

' \ 

. X. Gli Aggettivi determirtanti > de* quali ab- 
blam livellato di sópra j come h , ille , ipff% 
iste , idem» sono tali« »t accompagnano un nome , 

C 3 so- 
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s* . 

sostanti v^o ; ma se si adoperano soli i e ricìi!a« 
mano alla niente T idea dei nome sostantivo , at 
quale si riportano, 'sono Pronomi • Non occorre 
parlarne qui più A lungo, giacché ne abbiamo 1 
suo luogo riportata la maniera > come si decli- 
nano . 


PARTE lì. 
i ' ' . C A % 1. ' 

/ 

' ^ ' • i 

Divisione <ì^ Verbi » 

.D Ve sono ^ generale le specie de' Verbi « 
Abbiamo il verbo semplice , che è essé , il quale 
dinota unicamente 1' adèrmazione dell' esistenza • 
Tutti gli altri son verbi complessi, che oltre 1* 
affermazione contengono 1' espressione di un at- 
tributo , 0 di una maniera d* essere , o di un' 
azione * ^ ' 

It. t» 1 verbi complessi , che dinotano azio* 
ne , la quale abbia un oggetto , si chiamano At'^ 
iìvì, e Tronsiiivit I verbi attivi diventano par- 
sivi , quando 1* cretto dell' azióne del .verbo 
diventa soggetto della proposizione , se il vèrbo 
prenda una desinenza diversa, propria de' Pas« 

wi. . ^ j 2. 

« 

( 
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Se r azione spiegala dal verbo non ha un 
oggetto, e moditìca soltanto il soggetto > il verbo 
chiamnsì Intransitivo. Se iPverbo dinota una ma- . 
niera di essere^ una qualità , chiamasi Assoluto* 

I Gramatici chiamano qdesti verbi Neutri > per- 
chè non sono nè Attivi , nè Passivi • 

3. S' incontrano de' verbi ^ che hanno la desi- 
-iwnza de' Passivi, e sotto qoest' unica desinenza 
hanno la sigtiiiìcazione' attiva , e passiva . Depo^ 
pulor saccheggio, e son saccheggiato. Questi si 
dicono verbi Comuni. 

4. Ma altri colla desinenza ,de' Passivi non 
hanno altra significazione , che quella dei verbi 
Attiyi , o degli Assoluti, polli ctor prometto, /o- 
fuor parlo , proficiseor , parto . Questi si chiama- 
no Deponenti . 

i iB=aegggi5B!^^^^ =j. ,ù,"' '-0 

. C A P. IL 

V ariazioni de' vèrbi , 

' * T - ' 

I. Variazioni de' verbi io chiamo le varie 
forme, che prende il verbo i. per la diversità del 
soggetto, a. per l' unità, o pluralità del soggetto, 

3» per la diversità de' tempi , 4- per la diversità 
de' modi . 


4Ó 

I. Prende "varia forma.il verbo, se il sog- 
getto è la prima persona , se è la seconda , se è 
la terza. Così Itgb è la forma, che appartiene 
alla priim persona, legis alla seconda, legit al- 
la terza . 

<2. Varia ancóra la forma del verbo , /se il 
soggetto è singolare , o è plurale Così Ugo è 
della prima persona singolare , legimus è della 
prima persona plurale . 

3. Varia di più secondo la diversità de’ tem-. 
pi . I tempi sono propriamente tre , il Presente , 
il Passato,, e il Futuro.’ Ma il passato si suddi- 
vide in Passato Imperfetto , Passato Perfetto , e 
Passato piuccheperfetto'; e- il futuro ha due fot'- 
me anch'esso, che corrispondono al Futuro i. e- 
al Futuro ii. degli Italiani . 

Lego è tempo presente : Ugebam ^ del 
passato Imperfetto ; Ugì è del Passato Perfetto , 
legrram del Passato Piuccheperfetto , Ugam è 
del futuro 1. aligero è del futuro ii. Dunque sei 
sono le forme diverse del verbo secondo la va- 
rietà de’ tempi • 

4. Varia finalmente secondo la varietà de 
Modi . Poiché lì verbo o è di Modo Inéicativo » 
o 'sia Dimostrativo , come lego ; o di Modo fm* 
perativo ,'come Uge leggi; o di Modo Soggiun- 
tivo , come Uga/n , o di Modo’ Infinito , come 
U^re • 

5 * 
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1 ^. Il Modo Dimostrativo ha cinque tempi , 

51 Presente, il Passato Imperfetto , il Passato 
perfetto , il Passato Piuccheperfetto e il Futuro, 

Il Modo Imperativo non ha che una sola forma , 
che può considerarsi come di tempo futuro . Il 
Sogfj’untivo ha un Prfsente , un Imperfetto , 
un Passato Perfetto , un Piuccheperfetto , va 
Futuro. 

6. L'iniinito non ha di per se veruna deter- 
minazione nè di tempo ,, nè di persona ; e quindi 
equivale ad un nome sostantivo . Riceve però la 
determinazione del tempo d^l verbo finito , che 
dee sempre precederlo. Legere è 1’ azione di 
leggere: e questa si riporta al tempo presente » 
se il verbo finito è di tempo presente : vldes me 
legere ; al tempo passato , se il verbo ignito è di 
tempo passato: videbas mt legere» 

7 . Nel latino però l'*Infinito ha due forme, che 
sembrano aver più manifesta relazione al tempo, 
e seno iegisse aver letto e che sembra essere del 
passato , e lecturum esse esser per leggere , che 
sembra del futuro . Ma nella òramatica ragionata 
della Lingua latina abbinm dimostrato , che ìa re- 
lazione al tempo anche in queste forme viene dal 
verbo imito. 

8 - Oltre alle forme enunciate fin qui hanno ' 
• i verbi il Participio , il Gerundio , e il -Supino . 

11 Participio de" verbi attivi , e neutri esce in m 

amans 
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umans , ìfgens > e tn ris ìettvrus , ^matutus , thè 
è per leggere . Il Participio de' Passivi esce Ui 
tus affiatus , hous , aiT>3to, letto , e in <^hj , 
afnandus , ìf»en lus , che debb' essere àttiatt) » che 
debb' esser letto- Ma qoes^ sono veri nomi ag- 
gettivi , e come ‘quelli si coniugane. 

{>. fi Gerandìo cade in nJam ^ ma è un vero 
nome sostantivo, come T Infinito, portando seco 
. Pidea accessoria di dovere, 0 di necessità . 
mandum fst , si dee , è necessario amare . Sì de- 
clina poi come i nomi , e ne’ casi obliqui perde 
questa idea accessoria , e dinota la semplice - 
azione , o maniera di essere spiegata dal verbo . 
Dicendo consèquor y ottengo co\ dire . 

\ 

'lO. Il Supino esce in rum’ amaiunt y lectum'y 
t} in ru , amala ', leda. Equivale nella significa- 
zione al Gerundio, poiché la stesso è dire, co ve- 
natum , che eo ad venandum . Egli è dunque zi 
par del Gerundio nn nome sostantivo. ' 


C AP. Hf. 


Variazioni de* Ver hi Attivi , e Neutri . 


I. Far prendere ai yerbi tutte le varie for- 
ni, e y che abbiamo di sopra accennate , secondo la 

va- 
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Varietà delle persone , del nui^fO > de" tempi > è ^ 

^iiel che dicesi Coniugare un verbo^ . 

II. 11 verbo nell' Intuito è nella sua forma 
Originale , privo di ogni idea accessoria ^ e di 
Ogni determinazione di tempo» di modo» di nu- 
mero, e di persona . Uopo è dunque, che. dairin* 
finito si prenda una regola per tutti i cangiamene 
ti , che riceve. 

Iti. 1. Gramatici hanno. stabilitó , che la pe* 
nultimà Voc.ale dell'Infinito sia caratteristica- del 
Verbo, e della Sua Coniugaltione • La caratteristi- 
ca dunque della prima Coniugazione è !'«, amarei 
della seconda è l’ e lunga , tacere^ della terza è ia 
i breve » legen ? della quarta la i lunga , audire » 
Quindi quattro Coniugazioni » e non più possono 
avere i verbi , qualunque essi siano » 

t* La prima Coniugazione è de' Verbi in ure» , 

Infinito Armate ^ àitiare 

Pass. Amavìsse aver amato 

Put. Amaiurum esse , o fuisie , essere , o ^ 

essere stato per amar« 

Sup. Amatutii r amare , o per amare 

Amata ad amarsi 

Ger. Amandafn il dover amare 

^ ’ • Amandi di amare , o d* essere a- 

. - ^ , maio 

Aman* i 
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'JmaaJd amando , « «on essere 

, amato 

'Amandum ad amare 

pare, pr, Atnans che ama, amando, che 

amava 

Fot. pr. Amaturus che amerà ^ o deve a- 

, . . mare. 

INDICATIVO 

Fres. Sing. , Amo io amo 

Amai tu ami 

* Amat colui ama 

piur* Amamus ùoi amiamo 

Amatis voi amate 

Amant quelli amano 

Pass. Imp. Amaharti io amava » 

Amabas tu amavi 

Amabat cdui amava 

r • < 

Pluf, ' Amabarfius floi amavam o 

Amahatis voi amavate 

AmàbaAt quelli amavano 

Pass. Perf. Sihg. Afnavi ho amato e amai 

Amayisti hai amato , e amasti 

' Ama^ 
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FIk/. 


Pas. Piuc« 


' Plur. 

Fut. Siog, 


^ur« 

\ 


Sing» 


• . i 

Jtma¥it ha amate, e amò 

( 

Amavìmtts abbiamo amato , e a- 
mammo 

Amavtstis avete amato , e »• 
maste 

Amaverunt hanno amato , c am^ 
xeno 

Sing, Amaveram aveva amata 
Antavera» avevi amato 
Amaverat aveva amato 

fAmaveramu» avevamo 'amato 
Amaverat ts avevate' amato 
Amaverant avevano amato 

Amaho amerò 
AmaAis amerai 
Antabit amerSi 

Amabrmut ameremo 
Ama hi tis a mer ete 
Amaèunt ameranno 

I MiP E R A T I V O 
Ama f 0 amato , ama tu 

Amar, 
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Ornato , 

ami colui 

Plur» 

Amate , Q 

amatote , amate voi 


Amanto 

amino quelli y' 

^ SOGGIUNTIVO 

Pre». Sign. 

Ameni 

che io ami 


Ames 

che tu ami 


Atnet 

che colui ami 

1 

Plur* 

Amemus 

che noi amiamo 


Ametis 

che voi amiate 


Ameni 

che quelli amino 

Pass, Imper, 

Amareni 

che io amassi « o a<« 



merci 

- 

Amares 

che tu amassi y o a^ 



meresti 


Amaret 

che quello amasse j o 


' 

• • amerebbe , ' 

Plur, • ‘ 

'Amareims (>he amassimo , o ams- 



remmo 


Amàretìs 

che amaste y o ame* 



reste 


Aaiarent 

che amassero ; o ame- 



rebbero 


• 

Pas, 
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Pas. Perf.Siog« Ama¥ertm che io abbia, amato 
^Amaverts che tu abbia amato 
N Amaverìt che colui abbia amata 

Plurc 

Amaverimus. che abbiamo amato 
Amavetitis. che abbiate amato 
Amaverint che abbiano, amato. 

Pas» Piuc» Stogo, Amavissem che avessi > o avrei a« 

mata 

Amavisset che avessi, o avresti ' 
' amato 

Amavisset che avesse , q avrebbe 
amato 

/* 

PlUTo 

Amavissemus che avessimo o avrerli* 
mo. aipato 

Anuvissetìs che av'estei q avreste 
amato 

'Amavìssent che avessero , o avrelK 
bero amato . 

7uto Stogo 

Amavera avrò amato 
Amaveris avrai amato 
Amaveriì av.à amato 

Pluro 

’Ama^rimui avremo amato 
Amaverìt is avrete amato 
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'Amaverint avranno amato - \ 

9 

2. Seconda Coniugazione de^ verbi in trt^ 
INFINITO 
Tacere tacere 

Pasj. ' T acuiste avertaclato •- 

f*ut. Taciiurum esse , vel fuisse , esse- 

re , o essere stato 
, per tacere 


Sup- 

T^cltum 

il tacere , o per 

ta« 



f cere 



Tacita 

per tacersi 


Ger. 

Tacendum 

il dover tacere 



Tacendi 

per tacere 


, 

Tacendo 

col tacere 


- 

Tacendum 

per tacere 


Part* 

Taceus] 

che tace 



Taciturui 

che tacerà, o è 

per 


> 

tacere 



IN- 
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INDICATIVO 


Pres. Sing. 

Tacco 

taccio 


Taces 

taci 

f 

Tacci * 

taoeV 

Plw. 

Tacemus 

tacciamo 


Tacetìs 

tacete 


Tactnt 

tacciono 

Pai* Imp, Sing, Taceéam 

taceva 


Tacebas 

tacevi 


Tactbai 

taceva 


Pltf, lacebamus taQev9mo 

Taceiati* tacevate 
Taceiant tacevano 

Pai, Perf< Siog. tacqui , ed ho taciuto 

Taaùsti tacesti , ed hai ta« 
ciuto 

Tttcuit tacque' , e ha taciuto 

■ r J ' 

Flnr« laeuimus tacemmo , e abbiamo 

, taciuto ^ 

Ticuistis taceste » e avete ta« 

ciuto , 

D T«- 
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r<, Taeuertffit v tacquero , e.d han 

taciuto 

‘ -;r ^ 

Pas* Piuc. Sing. TucUeram . uvea taciuto 

Tacueras • ^ fi'^evi taciuto 

Tacuerat aveva taciuto 

, s. ... 

’ ' • •. • 
Plur. Tacueramus ^ . .avevamo taciuto 

Tacuermis ^ -avevate taciuto 

• Tacuerant avevano taciuto 


Fut- Sing. 

Taceho ^ 

tacerò 


Tacebls 

tacerai 


Taceblt 

tacerà 

Plur. 

Tacebìmus 

•taceremo 


Tacebitis , 

tacerete 


Tacebunt . 

taceranno 

« 

I M P E , R A T, I V Ó ." ' * ’ ^ 

V t * 

Sing. . . 

Tace , 0 faceto 

taci tu 


T aceto 

taccia colui 


Plur, ' Tacete, o' taceiote y tacete voi . 

• . Tacento - tacciano coloro 


SOG- 


i 
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• SO G G l U N T I V O. 

Prest SIng» Taceam che io taccia 
Taceas - che tu taccia 
/-■ • ■ ‘ Taceat . che colui taccia 

PJur. ^Taceamus che noi taciaino 

. Tacfat(s ,, che voi taciate ^ . 

* j I - ♦ 

' ' . Taceant che quelli tacciano 

V ■ 

Fa*. Iitjp, Sing. T’acfre/Ti che io tacessi, o 
' •- '-.v tacerei 

' Taceres che tu tacessi , o ta- 

ceresti 

, - , / - , Xacerét "' che - colui tacesse 

' ' ‘ ^ o tacerebbe 

Taceremus che noi tacessimo 
. ■ ' ' * ’ o. taceremmo 

‘ ■' 1 Taceretit * che noi taceste , o 

j tacereste 

. . Tacfrent v che quelli tacesaei;g,\, 

o*-tacerebbero 

Pas» Perf. Singi Tacuerìm che io abbia taciuto 

< * Tacueris . che tu abbia taciuto» 

Taeuerit . che quegli abbia ta- 
■' ’ ckjto. 

D 0 Pkr. 
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f>\nr, Tac^étìmus che noi abbiamo ta- 

ciuto 

Tacueriiit che voi abbiate ta- 

ciuto 

Tatuerim che quelli abbiano 

taciuto 

» 

Pai. Pine. Sing. Tacuìssem che io avessi , p a- 
. \ vrei tatfiuto 

lacuissts che tu avessi , o a- 
vresti taciuto 

Tacuiutt che avesse , o àvrefaN; 

t be taciuto 

l 

TaeMtsemu* che avessinio , o a- 
j vremmo taciuto 

Tacuittetis che aveste , 0 avre- 
ste taciuto 

' Tacuissent . che avessero f o a- 
’ ' vrebbero taciuto 

Fut. Sing. ' Tatuerò io avrò taciuto 
Tacueris avrai taciuto 

' Tacuerit avrà taci uto 

Piar, T^tuertmu! avremo taciuto 

Tacueriéis avrete taciuto 

Tackerint avranno taciuto 

' Ter- 

1 
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Teria Cpiyugazionc de* verbi in tn breve 
INFINITO. 


V 

Leffeit 

leggere 

Paia. 

Legissg 

aver letto 

r*?- i . 

l 

ttMkrum 

ttt* essere ; o en^ 


' 

stato per leggere 

iSup. 

Littum ■ 

il leggere , o pei 


Lccta^ 

leggere 


a leggersi 

Ger* 

legenétm 

il dover leggere 


t-egendi 

evo ^ 

■ par leggere 


Z.egttuio 

io leggenti , coi 
leggere 

■ 

l*gtndum 

per leggere \ 

Pare. 

- 

che legge 


Lectttru$ 

é _ 

che leggerà, oè per 

* c 

' 

leggere 


INDICA 

Tivb, 

Pret. Sing. 

r 

io leggo 


l^gis 

leggi 



P 3 
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’-.f> f 


^ Legìt ' ’cblùt ' Jegge • 1 


Piar. " Èe^ifT/ar ^ «oi' liggiamo 

Le^ìtis voi leggete 

^' tegu/it • '^•'cbl^o leggono 

r.;i ‘IV 

Pass. Iiijp. Legebatn io leggeva 

^ -i- n . . rr.^Lfgeifas ’v^ Ui leggevi .V 

V« ' ,V. *' \ ^Legebat colui leggeva - 


Phjir. •' ^*-'r iegfbamu* 'l^ggevaitio 1 
....... leggevate. 

’ Legehant -leggevano 


Pas. Peii Sirtg. 'teii ^ ' Iw.letto, e lessi* 

■ te^ìsti ' • balletto,, e leggesti 
t.égit .ha^etto > e lesse 

' ?» •. V*. 

Plur. ai3>iam letto, e leg- 

gemmo 

‘ LègistU . ’ ' avete letto , e leg^ 
/^ste 

•' V Ì,egerunt ■ hanno letto, e les« 

sero 


Pas. Fine. Sing. tegeram io'avea letto 

^*^ '\y~heghas * avevi letto '' v'» 

< '.'ir-^rè^eraf i .^véva Ietto 

*^^•1 i vi Plur. ' 


% 
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* *u L , ^ / 


k * *.• 1 .a\ L' » f 

'Lffferamus 

avevamo lettp ; 

. 

. _ Legeratis 

avevate letto 

^ » * 

Legerant 

• aveano letto ■ z 

ÌPut. Sing. legam 

leggerò 

t 

Leges 

leggerai 

* * > 

. ‘ “ Leget 

leggeranno 

V y 

Plur. 

. ; Legefnus 

leggeremo 

* *■ • ^ 

' ' Legétls 

leggerete ' ‘ 

-0 S ■> ìt . 

• ! Legent 

■ MV « ^ -j... 

leggeranno 

I .*» \ . * 

' ' 

‘IMPERATIVO. 

Sing. 

' Lege^ e legìto léggi tu 


Legito 

legga colui 

Plùr. 

• Lègìte, e 

lègkoie , leggete voi ^ 

• ’ 

• ' ' L'egunto » 

' y‘'ì f \ 

, leggano coloro 


SO G G I U NT IVO. 

V < • » , . 

i •* 

^ ■ C1.\ 



Pre^ Sing. Lfgam che io legga 
)i .(ùiVr'' ' . •» r , 

^Legas ' che tu legga 


Legai 


che colui legga 


Plur/ ’ iLégamus^’- ' jche noi 'Jeggia ilio*' ’ • 

t. :: *<Legatis che voi leggiate 

4 Lez 
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• - L 

Pat. Imp. Sing. JUgfrem 
Legeres 
tegtret 

Kuf. Ltgerettau 

tegeretis 

»> 

% 

Legerertl 

\ 

pa8.Petf.Slng. tegmm 
Legeris 
L^erit 

Plun tegtrimus, 

t.tgerìtis 
Legtriitt 

Pai. Piuc. Sing. Lfgissem 


che coloro leggano 

che io leggcsat # o 
legger?! 

che tu leggCMÌ , o 
leggererti 

che' colui leggesse j 
o leggerebfce > 

che noi leggessimo ,.o 
leggeremmo 

che’ voi leggeste/, « 
leggereste 

che coloni leggesse- 
ro , o Icggereb^ 
bero 

che io abbia letto 
che. tu abbia letto 
che Colui abWa letto 

che noi abbiamo letto 
che voi abbiate Ietto 
che,» coloro abbiano 
letto 

che io avessi , o a- 
yrei letto 

1 ^ 
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' Lfgutes che tu avessi , o a.» 

vresti letto 

tegisset che colui avesse i 8 
avrebbe letto 

Phir* , ^Legissettm che boi avessimo » 

0 avremmo. Iettò 



t^ghsetU 

; « 

■ « 

iLegìnmi 

che voi aveste » o 
avreste letto 
che avessero > o a- 
Vrebbero letto 

f ut* Sing. 

r 

Legeró 
. Legeris 
Légerit 

avrò letto 
avrai letto 
avrà letto 

plur* 

Ltgerimu* 
r Legerilìs 
Iftgerinr 

avremo letto 
^ avrete letto 
avranno letto 

# 

Quatta Conjugazione 

de'* verbi in ire» 


INFINE X b. 

Pasft. < 

Audire 

Audtviste 

«*■ 

ascoltare 
aver ascoltato 

Fot* 

Audìturum 

0 fMÌsee f esse* 
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*, re , o essere st^to 
per ascoltare 

*' . . <f > *1, 


Sup, ' -Audìtum 1 ascoltare , o per 
■ . I ascoltare 

. . “ '■ Auditù' ''ad ascoltarsi 


'Gen/ Audienimn il^ dover ascoltare, 

' . ‘ ascoltare 

- - ' " ' ' Audiendi per ascoltare 

Audìendo ascoltando 

ì * 

or.-’-' f'ivj; . V. ■■ 

Part. / Audlens . die ascolta 

- Auditurus che è per ascoltare 

INDICATIVO 

Pres. Sùig., ' Audio ' io hscòlto 

' Audis ' ' tu ‘ascolti 

< 

' ✓ ... Audit colui, ascolta. 

. i'. ^ .1 i t V-- n ■' ‘ V 

piar, Audìmus- ,roi ascoltiamo 

’dAudiii^^ ■ voi ^ ascoltate 
Audiunt coloro ascoltano 

Pas. Imp, Sitìg. ‘ io ascoltava **' 

Audiebus ‘tu ascoltavi 

*3;- : , ‘ 'Colui ascoltava sj* T 

• ‘ ‘ Plur. 


-TÌ 


Dn, 



$ 9 - 

\ I 

Piar. noi ascoltavamo 

^ Aiidiebaiis Vot ascoltavate 

Audiebant Coloro ascoltavano. 

• * *•.«» '■ •* ^ 

Pass. Perf. Sing. v -fio' ascoltato , ed a- 
t' h .a' .» ... scoltaà 

Audlvistì hai ascoltato « ed a- 

•Ó' V l 'i '^scoltàsti 

'Audivit ha ascoltato ^ ed a- 

.* ' . ' <; ‘ scoHÒ 

• , V 

••• i ■ ' «'v' ' , 

Plur. ' Audivimus abbiamo ascoltato, 

■ • V' , s cd ascoltammo 

o'. . L ' ' A^divìstfii- '• r avete ascoltato j^ed 

ascoltaste 

V Adt/ìtAriit^vél éj^ v)Hinno ascol- 
tato , ed ascolta- 
.< *«■. ^ i f ' \ ‘tono *5^^ ** ■ ‘ 1 


Past P.Perf.SUt. aveva ascoltato 

Audiveras avevi ascoltato 
' 46</iV«r4e‘t' -‘'avieva ascoltatQ... • 


Plftf» 




Fut* Sipg. 


■ ìr i ” 

Audiveramus avevamo ascoltato 

Audìveratis avevate ascoltato 
Vrju Attdiverant avevanó' ascoltat^: 

Audl:;tn . ascolterò 

Au- ‘ 




V 



; 


) 
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n additerai ‘ < 

Auditt , ascolterà 

Attdìemns' ascoltercmt) 

'Atutietis ascolterete ^ • 

I Anditta ascolteranno 


iMPERAtlVO 

* <• V 

Sing» ^ 'Altdii, oaudìiot ascolta tu 


Andito 

Plur» Auditt^ t 

’Audiunté 

' \ 

S O G Gl U 

Prei. Sing. . Aadiam 
Audias 
'' Audiat 


aKolti colui 

auditote , ascoltate voi 
che coloro ascoltino 

rivo 

che io ascolti 
che tu ascolti 
che coiai ascoki 


Plur." 


AudiamOÈ 
Audiati* 
Audiant . 




$, Imp» Singt Audirem 


die noi ascoltiamo 
che voi ascoltiate 
che coloro ascoltino 

che ascoltassi y o a« 
scoiterei ■ 
Au» 
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I 


* > • f 

Jbtdirema* 
AuAr&ti* 
/^dirent 

’\ . 
f 

' Paa* Per£.Sin£|. ’A,udivetim 
' 4udiverit 
AftJìverit 

i 

PUiTt ‘ Audiverimut 

/ 

» 

Aidiveritis 

Andivtrim 

Psfc Piuc. SIngi Audìvittem 


\ 

che ascoltissi > o a- 
scolteresti 

che ascoltasse | o 
ascolterebbe 

che ascoltassimo f o 
ascolteremmo 

che ascoltaste , o 
ascoltereste 

che ascoltassero , o 
ascolterebbero 

che io abbia aseol< 
tato 

che tu abbia ascol« 
rato 

che colui abbia ascol- 
tato 

t 

che noi abbiamo 
ascoltato 

che voi abbiate 
ascoltato 

che coloro abbiano 
. ascoltato 

che avessi , o avrei 
ascoltato 


\ 
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1 



.Àtìdivìsset . .che avessi , o avre. 

, sti ascoltato 

-Audìvisset che avesse , o avreb- 
be ascoltato 


nurr 

■ t - 


,Fut. SJiig. 


'Attdìvisse'mus die avessimo « o 
• avremmo ascoltato 

Audivìsi^iis che -avesse , o avre- 
ste ascoltato 

Audivlss^rrt che avessero , O 
avrebbero ascol- 
'/ tato 

AuMvero avrò ascoltato 

Auiiveris ' aviai ascoltato 
. Audiverit 'avrà ascoltato 


piur, . Mdiverimws avremo ascoltato 

Audiverltìs avrete ascoltato 
Audivefint avranno ascoltato • 

Q. Non abbiamo nelle Conjugazioni riporta- 
to ii Motfjo condizionale , come abbiam fatto nel- 
la Gramàtica italiana , perchè nel latino non si 
distingue la forma dell’ Imperfetto del Soggiun- 
tivo da quella dèi Condizionale, come si distin- 
gue nell' Italiano , Àmarem è Iivp. de| 5^oggw.ntÌ7 
vo , ed è del modo condizionale , Amavissetn è 

Piuc- 


/ 
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, rfuccheper, dei Soggiuntivo , £d!è del modo con- 
dizionale. Nell’ Italiano poi amàssl ,e avfssì 
iu sono del Moda Sogoiuntivp ; amerei , e avfei 
amato son clèiI Modo Condizionale . 

3. Nel Pret.,^erf. , se il verbo cada in vis 
e sia della Prinia Conitigazioné , suol perdere que- 
sta sillaba- nella sfonda singolare , e nella terza 
plurale > e si può^jre amasti y e amarunt y \n ve- 
ce di atuavisù , eo aniaverunt . , Ne' verbi della 
Quarta , che escono- in v 7 nel 'Passato Perf. , si 
■.può elidere la v, nelle tre persone del Singolare, 
e nella terza Plurale . In Vece dì 'auJivi , auM- - 
' visti t au.liyity e auJiverunt , si può dire Audii y 
• audisti , aùdiit y du'ditrunt . L') stesso accade ne' 
I^iucchep.^ Perf. de^l’ Indicativo e Congiuntivo nel-- 
la stessa Quarta declinazione » , ^ 

' ì ‘ ■ 

C— ' - ' - ' ' I T 

c'. A Pr IV. ^ • . • ; . 

*. * . . *r . ' 

- I . . • , ^ 

Conjugazione del veif)0 esse 
' INFINITO 

Àf J't .'.V 

* * Esse , essere • . • 

0> e ' ■ t* • • . 

Pass. , ^ Fuisse essere stato ' > 

Part. Fut. Fkturus che ^ per essere 

IN- 


I 



I D I t 

A T I y 0 - 

Pres. SiAg.' 

’Stim 

w 

. .io sono 


Es 

tu sei 

» , 

E*t 

colui ^ 


' Samujt 

noi siamo 


Sunt I 

I 

Fus, tmp* Siag. JEram 
Eras 

- , . Erat . 


- VOI sete 
coloro sono 

. ^ - ‘-i 

io era 
tn eri 
ooloi era ■ 


^rjnzKf eravamo 

Eratìs voi eravate 


Emnt 


coloro erano 


' jPa*. Peri Sing. ¥ui 
Fuisti 


sono stato , e fili 
sei stato j e f<»ti 
è stato , e fu 


Fuimus jìamo^ stati , e foni- 
mo 

Faistti sete stati e foste 
Fuerunt t ve/ ere j sono stati ì 19 
furono 

' ■ I. ■’ Pati. 
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Pass* l*iuCi StBg> 'Fiteram 

lo era stato 


lEuerat 

ta eri stato 


> f uerat 

» 

cdùi era stato 

Piar. 

‘Pueratm$ 

noi eravamo stati 


Fveratii 

voi eravate stati 


Fuerant 

coloro erano stati 

Fub Sxn£* 

Ero 

aarò 

1 

Eris 

tarai 


Erit 

1 

tari 

inar. 

. Etimus 

saremo 


Eritis 

sarete 


Ermat 

\ 

saranno 

> 

IMPERATIVO 

1 , 

Sh^ 

Es, 0 tato 

«1 ta 


Eito 

sia colai 

fini* 

< EsU, o esiotCt siate voi 


'Surao 

\ 

siano coloro 

SOGGIUNTIVO. 

pMS. Siog. 

Sim 

che io sìa 


SU 

che tu sii ) 0 sia 

t 


E SU 
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. < - i. SSt ! ■ 

■ die cotiQ > 

Plar.'v’^ .• > iSJwtus 

* • 1 '«i 

di* noi siamo 

. Sitis 

che voi siate 

Siat 

, chf coloro siano 

: w;-- j ' . 

1. ■ ■ 

Paas. Impf , 

che io fossi , o sarei 

Esses 

che tu fossi, 0 sap- 


resti „ : ^ 


, che colui fosse , o 


- farebbe 

Plur. j ' 

che, noi fossim^^ 4^ 

• c 

• 1 • » 

paremmo 

^ EfiftU 

che voi foste , o sa- 

t 


reste 


chp jfojpro fossero, 

> 

\ ^ 

0 sarebbero 

1 ■ ' •t 

Pass# Perf, Sin|[. Fuenm ' 
Fuerìs 

che io sia stato 

che tu sii stato 

. Fuerit 

1 ■ . • ' ,. -,ji 

c^, colui sia 

* * * -t 

Plur. Fuerimus 

che noi siamo stati 

. .Fueriùi , 

- i w* ’ 

,^che vo^ sj^te stati 

Fuerint 

che coloro^iano stati 

• • > »> % 

' ' ' ^ 

Pass* Piuc« Slng. ^uissem 

che fossi, 0 sarei stato 


Fui*- 
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. . che f?MÌ ) ^ .saresti 

' stato 

« 

■ Wtùsset chft fosse , o sarete 
c -. * bip stato 


Wttitsemu*> «he fossimo, o sa- 
•'> • ■ V.-* remmo stati: •- “ 

^uìtsetìs ‘ che foste , o sareste 
• • stati . / 

Fiiissent • che fossero , o sa- 
• t > febherò «tati' 


’Fìiisnnt 


Futa SilS^a 


Plur. 


y«eir® 
Fueri* * 
Fuerit 

Fuerimut 

> 

■ Fueritis 
Fuerint 


sarò stato - 
sarai stato 
skrd stato . ■ 

» ¥.\* 

saremo stati ' 
sarete stati 

. s 

saraono stati ’ 


0, I composti di esse si conjngaoo , come il 
semplice .'^-Tali «òho adsum , aòsùm , intersurh ' 9C» 
Solamente prodesse , giovare , compósto da prò 
ed esse^ ritiene la d ne’ tempi in cui la forma 
di éjjit conlincia da e, prodesti proderàm , pro' 
'derdy e la lascia ne' tempi, in coi la form^ di* 
esse comincia tla /, o da « , prosum , profui . ’ ' 

3. Po/xfi benché composto da potìs , di es^* 

~ E a «e 
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*#•, pare *l apparta dalla maniera del sra^Uce 


|t»f, ■ Fosse • potere 

Pass. • . Potuisse aver potuto 
Ind. Perf. Sing. Possati > potes , potest 

Possumus t p.oUstis y possuHt '• 
Pas. Imp. Sing. Poteram , poteras , poterai 
pluf. - Poteramus y poteraiis « poterant 

Pas. Perf. Sing. Potià . potuisti , potuit 
Plor» ' Poiuimus y potuistis , potuerunt 

Pas. Pìuc. Sing. ,Potueramy potueràsy potuerat 
Plur. . Potueramus y potueratìs y potuerant 

Sogg. Pf» Sing. Passim y possts y possit ,, /I 
pluf, ' Possimus -y possitisy possÌKt 

Pas. Imp. Sng. Possem , posses , p<*sset 
plur. Potsemus , possetìs r possent 

pàs. perlSinfr PotueHm y patUeris y potaerit 

Pctuerimus y potueritis y poiuennt 
Pas. PIuc.Sing. Potmssem , poiuisses , j^tuisset 
Plur, Potuissemus , potaissetis y potai f 

seni 

por, • Votuero , potuefis potuerìt 

plur. ,• V Potuenmus potueritii y potueriat 

4 . verbo esse chiamasi ausiliare , i^erchè 

nelle forme composte de' verbi Passivi e Depo- 
nenti vi è il Partiqipio irt us del verbo,, e la for- 
ma^ corrispondente de' tempi del , verbo sum 

C A- 
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c;a ,.p. ; • V." . 

Vtròiirregoìarì, 

i * 

X. Chiamo verbi irregolari^ quel K , che aelù 
^rimzione de' tempi non seguono P analogia del* 
la loro 4 o di veruna Conjugazione • Tali sono 
Volti Noloi Ualoj ^troj £Oi ec» 

< ' • , -■ ' ' 1 
lofior- ^Velle c volere^. . ,, r 

PasJ. > Volui^«> aver voluto 

Ind. Pres. Sing* Volo ^ vis fVult ' , ^ 

Plur» Vòlumtts t vuhis t vo&iia 

Pas. Imp. Sing. VoUbam , voUhas , voltbai 
piar* V olebamus i voUbatis i voUbant 

Pat. Perf* Sing. Votai y voluUii ^ voluit ^ 
Piar. Volttimus , voluistis , volumua • 

Pas. Piue. Sing. Volueram y volaetas * voluerat 
Flur* Volùeramasy volaeSatis y voliurani 

Put. Sing. Voljm, voles , volet 
piar* Vùlemas i voletis y voìént ' . 

Sogg. Pr. Sing. Peli w , yeìisr^ftìt 
piar. Velimus\ velìtis y velint . 

Fas. Imp. Sing. Vtllem , vtlles , v*lUt 
piar. Vellemusy velletisy vdlent 

Fas. Perf Sing. Voluerìmi voluerisy voluerit . 

£ 3 Piar. 
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P$Qr* ' ^ -VÒlutrimis t yaluèiktis " 

Pas. Piuc. Sing. Voluissem » voluisses , voluisset 
Plur. Volùisse^ius-'j vókùssetis , voliti^* 

sent 

' * S 

0 . Inf. 

Pass. ' *■ . ' ' ^ohisse non iyer voluta, . 

Jnd. Pr. S«ngV No/f > non v/« , non vult ,■■ 

Phtf» * » «0» nolmt ,, 

Pa*. lmp.Sing.-Ni»/#A^w. ^ ’ 

Plur. Noleéarnus , nohbaùt ^noUbant 

pas. Perf. Sing»^ > mluiitW . 'i 

plur. r ^ i . Npinìmtts t ^obvistfs i noluerunt^ 
Pas. Piuc. Sine. Nóluerantt noluetas y nolutrat ^ 

, m^uU. , .0/..Ì 

. * :. . , raht ./ -j-.-. .^r/l 

Fut. Sing.^ .■•’ Nolam t. fiolés'i isflft 7 

pjyj.^ ì^oìorfìui » noletis i nols^. 

Imp. Sing. / \hJoU, rif>lìto ' 

Plur.- ■ i^oììte, nohtote . 

Sog- P«»‘ Sii»8- > ttoliS y mlit 

Plur. UolitAUs, Holitis ì noiìnt .? . • '■ 

Pas. Imp.Sing. Noliem , »<>//« ^ / 

Plur. ' • Noilfmufi > • > noiitni . 

Pass. Perf. Sing. ì^olummy.noluerìs ^ noluerit . 
Plur* ^ tioìuerìmus , nolueritìs , «o/ae: 

, rìnt ' 

Pas. Piuc. Sing. Holuisatni t noluisres f noh^iaset 

Plurj 


aip 

6 ' ; 


i. 't 
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Piar. noìulsseta 

Fot. ^Nolueróf tièliurtS'i ^toherit 

Piur. - ''Hcluftimus j Ji^eritis t noluerinW 

^.* Inf. ♦ ■ Jftf/A’ vokr piirff^^ 

Pas 5 . ^ ' Ma/tt/Vx# avtti voluto pinttóito 
Ind. Pres.l^gJ r-Wav/>v mavi^r ’ 

Plur; - '' » ? 

Pass, Fitip^ y^lAattiiMmi e4Ck'!'j\»T v ■ 

Pass. 'Pèrt ^'**' Maiai etc. ' » ‘ ui; . . 

Pas. Piucchep. Malueram «iV. ' . 

put, ' Mafam, malesi maUt 

$og. *Pr. 'Sfftgi' Malfm, màHsi .nì^Ut otc. 

Pass. Imp. Mallem , maltesi mallet CtC. 

Pass. Perf. Maluerifri età , \ r - ■ ; ^ 

Pass. Pi\xcch* ^ Mdluìi^ém 
put. Maluero etc, 

4 .'^ In fin.' P(*rrx.portarè - , 

Pass. * ' ' Tulìhe aver pòrtalo . . ' , . 

Ger. 'FfTfodmn “ ' i.- , : . . . 

, * » ' 

Sup; Latum . f 

Part, t ' P'irens ' •' . ‘ 

Fàt. ' 'FiStàrus''^ - >-'?s . • •- 

Indie. Pr. Sing, Fero , fers , fert , -, 

piar.' ' Ferimus , /rtjrw y fermt 

Passs Imp. • "Ferr^am etc.) " .. 

Pnsi Ptt1,Sìtìg,'Tttii , tulisti f iulit ^ ■: 

' K 4 


Piar. 



Kur. tu&*tis i tuìerunt ^ * 

Pas* Piuc^Sing. Taìeràm etc. ' ' t/ 

Fot; Sìog. , ■ E tram > ftres , fettt etc. «■» 

Imper. Sing. F<ìt, o ftrto , ftrat , o /erto 
Plur. ' (■-■f Ferie , , è ftrtòte f ferant f € 

<• ■ “ r; r, ^ ruoto j , ( 

Sogg. Pr. Sing. * /éf« , /<r«« e^ . t . 
Pass. Imp. • Fèrrem , ftrtet i ferrei etc. . 
Pas. Perf. Sing. Tulerìmy tukrie^y' tuìerìt et& ; 
Pass. Piucch. Tulissem , tulieet^ t tidieett • 

Put; Tuiero . , 

v;V.:n . • V V '* ' 

, Co^ ai eónjogano anche i suoi composti • 

« I V \ I > 

5. Infinito Jre andare 

Pass. Ivzstef essere andato.' 


I. I verbi dìeere , déeerè , facete si appartano 
dalla maniera cornane nel Sidgolare dell' inipera- 
tivo • dove haniio dfc , due > fac , mentre pur ao> 
aicamente erano regolari» e dkevOsi» </tce» dWe» 

il. Verbi Dìfetttvi^n chiamano que^i , .che 
mancano delle forme di alcuni tempi , o di alcu- 
ne persone. ’ 

1. Alcuni' hanno soltanto il Passato Perfetto col^^ 
le forme de' tempi , che da quello derivano » e 
sotto questa unica forma comprendono la sigtiìfi- 

‘ .-1 Ctt- 
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cozioae deeU.^tfi tenipit Tali soiio lf<oii/a.FM ,, 
«disse i novU^e» campisse, , , , .5 .■ 

' *■ ■ ' ' I 

Infinito ’ t Memiìùtse; ficordar»ì, ed «sfci» 

«i ricordato 

Ind. Pass. P, Memini mi ricordo, e mi soo 

ricordato 

Pass. Pioccb. , Meadiùram^ mi ritordwa , e mi 

-era ricordato 

Fttb .'v ^^Menùkirò • mi ricolmerò, e mi 

- ^ ■ sarò ricordató ' 

$oigg. R P» ' ■ ìAemintrìm t che io mi ricordi « 

, •’ e mi sia ricordato 
P.'Pinccht ’■ .ÌSéminissemt che io mi ricordai- 
>' 'v si, e mi fosri t*5 

- . ' ■ ’ '.u I cordato 

Iinp.' lieniento ricordati 

Tdemenfote ricordatevi. 

• - . . . s ■ , ' l' ' 

' . / 

. Altri alf opposto mancano del Passato Peri» 
n per' conseguente di . tutti -i tempi altresì , che 
da quello derivano ^ come polìere aver forza, /wfr 
gfrtèere crescere , gUsto^ Ài«ere,sbadigliarej 
Àise^ ' * 1 

3. Altri finalmehie han poche forme , che 
dall’ uso si apprenderanno', come di saivere esser 
salvò si ha solo il Fut. salveiù t e Plmp.M/ve^ 

e s«/- 
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tt Prima .Copjugazioòe drf, terbi in dri., . 

' . * '-V. * V . 

Infinito i.r i y^mri , ' essere amato 

Pass. ' Amatum ess* % o fuisse essere 

> • - * ' 

jt^'amaw -. ■ m .-. 


'■ >. 



. JAtnfiunL fare y n^ndum esse o 

fuisse'j ^mttitm iti y esser per 

, 


• • V . \ essere amatd « dover essere a« 
mato — • 

Sop. e . 

j 

' ^matu . ..ad amarri . ^ : 

Part. 

s. V- Amauts -, ’ amato 

•-<» -• /; 

, ,r-^ Am0itdus \ obo. debb* essere a* 


. ' v :■ ^ ^> mato 


. V- * -i' . " 

Ind, Pr. Slti^.;nélwr • sttjo amato 
Amant sei amato 

u, -s- - -^-è amato' - <■ .- 

. y ^ - • 

piar. ^ \: Amomur^ .siamo amati 

Amdmini , . eete amati 

.V Amantut . , sono* amati 

pas. Imp. Sihg. Amabar era amato 

'' ' ; . : i Amabaris t : 

o dee , eri amato 

'Amabatur era amato 

Plur« 
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Pitti; 


, ’^éiftAàtkar ^ eravamò andati 
Amabamini' eravate amati 
, AtrulbaHt^r ' erano amati 

Pat. Perf Sio£. Amanu sum f t fui , sono sttttoì 

o fai amato 

Amatuì ifs', h fatiti, tei stato i 
• '^ò fosti amato 
^nataa ett » p fuit , è Statolo f» 
miato 

Plur. bfnt^ri suftms i ò fui^as % aiaiBo' 

stati , o faiimio amati 

' ■ ^ 'Amati tstk , c faiitU i sete stt» 

ti, o faste amati* 

'Amati stàat , o fuerani , sono sta*> 
ti , 0 farono amati 

Pas.Pittech.Silig> Amatus fram o fturam , era sta- 
to amato 

' . 'Amatui er<tr ) o pùrAs^ eri stato 
^ amato 

Amatus erat, 0 /errar , era sta- 
to amato 

■> • . ; »: 

V 

Pitti; Amati framas , o fueramas , era- 

~ vamo kati aipatì 

Àma' 
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1‘. ' .1 . kj> * 

atatì «na^ 

. ' /«>) 'Amati' 9 fueraat , erano 
in r ' «tati amati • >- 

r 

'" . “* \ 

Fot* Sinf, 'Atnahor aarò amato 

Amaberit sarai amato 

Amabitu» sarà amato 

Piar. Atnabimur saremo amati 

. Amahinwd sarete amati 

.. - Aambumur saranno amati 

» , • ^ .1. . -, 

Imp. Sing. Aimre » o. am^er , sii to amato 

Amator sia^coioi aneto 

1 

Plur. «. Amamìm' siete amati voi 

Amantor siano amati coloro 


Sog. Fr. Sing. Amer 

. .. Amen* - 
' ' 'Ametur 

Plur. Amemur 

'Amemini 
. ' t ;• "'Ameatur 

* 1 r - 

>« Ji „ 


che io sia amato 
che tu sii amato 
che colui sia amato 

ch« noi siamo amati 
che voi siate amati 
phe, quelli sieno ari' 
mali 


Fai. 
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Pas. Imp. Sing. Amartt - «fie fossi , o sarei 
f , àìnato 

' \ Aimrerìf che fossi , o saresti 

/ '* 

' amato 

Amaretur che fosse , o sarebbe 
’ ' . - .‘amato / 

f 

t , 

Plur. ‘ . ' Amaremur che fossimo , o sa> 

remmo amati 

-Amaremini che foste , o sare- 
’ ' ^ 8te amati 

' ' "Amarehlur" che fosser.o , o sa- 
rebbero amati 

‘ ■ ’ r • > ^ 

Fas. Petf» Sing. Ainafus sìpii o fuerim j che io 
sia stato amato 

Amatus sisy p fueris y che tu sii 
stato amato •>’ 

Amatus sii i o fuerit , che colui 
> sia stato amato ^ 

. vr * ■ 

FJur. » . * sìmuS p fufrìmus y che 

noi siamo stati amati 

< ^ . 'Amati sìùsi o fueritis , che voi 

. , siate stati amati 

; * ■ /Amfitì Ant^i O fiierìnt , chi p\xt\^ 

• r ,;. li 'siano stati amati 
. Fas. 
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Pa$. Piuc- Sin^* 'ftfifitf^ > che 

io fossi , o sarei stato amato 
AntatttS tsirs y. O faisses , che l|l 
r - ^ ^bssl , o saresti stato amato 

Ama^s ifs^et ,y o fuisset , che 
V fosse, o sarebbe'stato amato 


Fiur..V 


t ' 


'Amati .euemus , o fuissemus ^ 
.cine flpi i^ssirap , o saremmo 
stati amati 

Amati essetis , o fuìssetìs , che 
‘ voi foste , o sareste stati amari 
, o fuìssent , ch^ 

.. fpssero, o sarebbero stati amati 


Fut.’Sing. 


-r n 


Plur. 




Amatus ero , o fuero , sarò stato 
^ amato ^ ^ 

Amatus erlst o fuerìs^ sarai sta» 

, i , t,ò amatp. > , 

Amatus erìt , o fuerìt , sarà sta-» 
tp amato \ 

Ama li ertmus , 0 futrìtnus , sare- 
mo stati amati 

, ^^Amati eritis y. o^ueritfs , s.afete 
stati amati ’ ' ' * 

Amati erunt , ^ o^uerini , saranno 
stati amati 

Se- 
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. Seconda Coiqagazione de' Verbi iii tri • 

' V • 

Infìn. Vìderi és*er veduto 

' Vìsum essty o /visse , sta- 
to veduto^ ' * 

• \ 

Fnt# Visum fare y videndum esse y o 

/visse i visvm ìrì , esser per 
. . esser veduto , dover esser ve- 
duto 

Sup. yins a vedersi 

Part, ■ ' Visus veduto 

'^Videndtts che debb' esser ve* 

dato 

IM. PrestSing. ’Videor son veduta 

Videris sei veduto 

Videtur è vedutoy e si vede 

' • . -N ’ ■ 

Piar*' Vèdemur eiaipo vedaU 

Videmini sete vedati , , 

»* * • I I * ’ ' 

Videntvr ' sono vedati 

• . f 

4 ^ ' 

Pas. Imp.’ Siog. Videhar era veduto 

f,. Videbvris^ o are , eri veduto 

Videèittur , en vedato 

• » * » . 

tlut 
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ti 

Piar;* ’ ' Videbamut, eravamo veduti 

^ ^ t Videbamini eravate veduti 
yidfbantur erano veduti 


Pai. Pcrf. Sipi;. Visus sum ^ o fvi lono stato ^ 
o fni veduto 

* Visus es o fùisti , sei itrto y o 
fosti veduto ' 

Mt, ofuit., è stato, 0 fa^, 
veduto 


Plur. 


'/ 'f 


• t.r* 


■> 


Visi sumus ;è fuiattts y siamo sta* 
ti , o fummo veduti 
Visi sstisy a’fùiétisy sete stìrtij tf ‘ 
" foste veduti' 

Visi sunt y o futrunt\y sono stati , 
o furono veduti • ' • ' 


Pai. pine. Sing. Visus eram^ o fueram j era sta» 
' * to veduto ‘ '' ' ' 

^ ' Visus eras y O^uttas , eri stato 

veduto *‘‘‘‘'5 

' .Visus erat , o fuerat , era stato 
. ' ■ ■ veduto ' ■ ' ' ' • 


PItir, Visi eramus , o fuéramus , erava- 

mo stati veduti ’ 

' ■ ■ P Vi- 
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fratis 9 § cravat?, 

stati veduti ^ ' ‘ 

Visi /ràntf Q fùerìnt\ ^9ao Stai 
ti veduti • ^ 


fit SIngf 

' yìdeèòr 
VideBetrU . 

5arò veduto 
sarai veduto 


yideè.ìtut' 

• 

sarà veduto 

1 

piurt 

m ■ 

yidthlmw 

saremo veduti 

Videhìwif^i- 

sarete veduti 


yìdeèuntur 

iranno veduti 

llPFvSiagr 

Videro t 0 vld/torr sìi tU veduto» 

yidetor ^ , 

sia. col ut veduto 

piar. 

Vìdemlni 

Vìdentor 

siate voi veduti 
aiano veduti coloro • 


c|\e io sia veduto 
che tu sii veduto 
che colui sia veduto^ 

^ o « vegga 
che noi siamo ve^ 
duti 

che .voi siate ved ut i 
che coloro sieno ve-* 
duti| 0 si veggano 
Fasi. 


Sog, Pr, Sing, Videar 
; ytétftrh 
yideatut 


flu^f ■ Videamup 

' ^ ^ yldeqmlni 

yideqntur 
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yideret 

. j'i 0 . 

C . :: < (,'.■‘‘■"2 


liflP* Sing. Vidtrer^ che io fo?si , asarei 

, '. veduto 

viderèrUj 0 ère.fbe fossi, o sare- 

, . t-, o . ^ ■ V. -V» . ' , ' 

' sti Veduto 

Vpieretìfr che .fosse , o sareb*. 

bè veduto , o si 
' vedrebbe 

Plor. Videremur che fossitoo , o sa-, 

" ^ remmo veduti 

- / I o ,i. ' che foste , o sare- 
ste veduti 

-qt , » 'Yìdtrintur “ che fossero , o sa- 

rebbero veduti, q 

*• sT vedrebbero ' 


Fas. Sing; Visttt sìmt tk funim , che io si», 
stato Veduto 

M o fuerhy che sii stato 


veduto , 




-yUrnsit tO fuerìti che sia sta- 

**' a *> I t ^ * 

to veduto t . , ^ 


Flas* sìmus , o fuerìmus , che sia- , 

. mo stati veduti 
Visi sitis t o fueritis , che siate 
stati veduti 

Visi sint « o fuerint , che siano 

, h ; . 7 .- . 

Stati veduti 

Fa Pas. 



Pai. Piuc.Slng» Vhtu essem.o fttissem'f 'che fba^ 

‘ ■ si , Q sarei jtato veduto - 

esses 'n o fuissesg che foni f Q 
' ' paresti stato veduto 

yisùs essei ì o fuisset t che fosse» 
' ' ‘ o sarebbe stato veduto 


. i) 


. > ♦ 



ì V 






y.irrj 




Visi essemus » o fuissemus j che 
^fossimo » o saremmo stati ve» 
duti 

Visi essetìs i o fuissetis , che fo- 
ste f o sareste stati veduti 
Visi essent , o fuìssent , che fosse- 
‘“ro , o sarebbero stati veduti 


tht» Sng. ‘ ■ 


Visus ero , ò fuero f sarò staÉÓ^ ve»" 
duto 

Visus eris i o''^éris , sarai stato 
veduto , 

Visus eriti <s fuerit , sarà stato 
' veduto ' ' • 




erìmus\ o fuerimus , sare- 
mo stati* veduti 

■' * Visi eritis > o Jueritis j sarete stati 

veduti " ^ , /' 

- < Visi ert/nif o fàerlitt, saranno 

stati ve’dotf ' 
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2 . Terza Conjugazione de' vèrbi In i senza 
caratteristica. . , i 


'Infiti 

. Tegì esser lètto, o leggersi 

Pass. 

tàtctum esse 

, 0 iuisse t essere sta- 


to letto 

/ . 

t 

Fur* 

Zxctum fare 

, • hgendum esse , a 

\ * 

’■ fuìs^e , e lectunà iri , esser per es» 


seiv letto y 

dover esser letto 

f 

Sup. 

vi»». 

r hectu 

il leggersi 

Porr. 

Lectus 

letto , 


t^gehduì 

che debb’ esser letto' 

1 

fnd. 

\ 

Près* Sing. Legor ' " 

son Ietto 


hegerìs 

sei lètto 

“ 

'■ - * Legitur 

e] 

è lètto , 0 si legge 

Plur. 

Legìmur 

siamo letti 


' ’ Legimini ’ 

sete letti • ^ 


Leguntur 

sono letti, 0 si leg- 


: 1 . 

gono 

Par. 

Inip. Sing. Ltgeèar 

era letto 


Tjtgebaris , 

0 are , eri lètto 


hegtbatur 

era letto, o si leg- 

*• • * 


geva : - > 


IP a Plur, 



is 

Plor. 


' ligeBamur ' \ctti 

J^gebaminì eravate letti 
‘ ;• •) Legebnnw .erano letti , o si leg- 

/ gevano 


Pas. Peif. Sing. Lecm suni, o fui , sono stato i 
O fui 'letto'' ^ '• 

. . . ' , : , tectus ts „ o fuisti , sei stato , o 

, ,i- L .. -> ' fcsti letto. • 

‘ leetus est » o fuitf è stato | o itt 

letto 


J.S - 


: Lecti sumu^\ Q fuimus , «anW 

stati, o fummo letti 
. - Lectl estis , O fuistis , SCtC Stati, 
, o foste letti 

1 j Letti sunt f O fueruntt sono stati, 
o furono letti 


Plur. 


Pas. Piuc^àoe- i«'" 

, . to letto 

'* ‘ . teétus eras y o fueras , eri stato 

letto 

Lectu» erat ^ o /aerar , era stato 
,f ... letto , . . 


Plur? 


Ledi erimus , o fueramus , crai 
vaino stati letti 

Lei 


• a. 




, 


ialiti èratìi > 0 fueralri^ travate 
etati letti 

' ’ Lecti érànt i C faérani , tx^no slii» 

‘ ti letti, 

tasè ]PerÌSing» .Lfè‘<»^ àarò letto 

, Legtris sarai letto 

' ■ ' • i^egeiut 'sarà letto, 0 Si leg^ 

.... , ' 8 "^ 

'tlùr, . ’ Sarettiò letti 

Legètnini. Sarete letti 

Legentur saranno letti > O BI 

* ieggerànno ' ' 

Imperat* Sing, ^ ^ 

Legìior Sìa letto 

. Flur» ’ ' iLegiminì '''siate letti 
Xtfgvnior ' siano letti 

Sog. Prèsi sirici tégar ‘ thè ìo sia Iettò ' ' 
Zegaris ' . che tu sii Iettò 
■ ■ ^ ^ ' Zegatur . 

p[ur* ìttgc^ur . . fclie hoi Siamo letti 

Ztgamini che voi siate letti 

^ Zegantur ' c|ie t]^uelli siano letti 

Pjs. top; Si«g.' irsirif ' ■ 'ioni, 0 satd le«o 
• f. 4 
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tfs^rerjs fossi, 0 saresti letto 
' Les<retur fosse , o sarebbe let- 
" ' ’’ |o , ^0 si legge» 

^ rebbc 


Plut. 


tegenmitf fossimo ; O «areitM 
' 'mò letti 


" tegeremini fo?te , o sareste letti- 

‘ ^ pgerentur fossero , o sarebbe-^ 

^ bero letti , o si 

* ^ ' leggerebbero’ 

* Pas. Per^, Sing. Lectus st ’m , o fuerim , che io sia 
stato letto 

Lectus sis , o fueris , .che m sit 

^ 4 .-» tv s' ri - 

stato letto 

'' ' pctus siìfHuerit , che quegU 

. . ST. , i’ - ' 

• sìa stato letto 

. ■> Iwi,. . 


Plof. , 

O I • * 



titeti simus , p fuer^mut^i che 
.. siamo stati letti 

. ‘ Peti sitis y ò fgeritìs , che siate 

' "stati letti - " 

tfcii sìnt j o fuerint f die siano 
" stati letti 


‘ Pas. Pine. Siflg* éssem o fuistem , che 

fossi, o sarei stato letto ^ 

, - „ . . -, » .... - 


a. 4 
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I, 


. 

iLtctus ésses , 0 fulsies , che fossi 
' ' o saresti stato letto 

Lectut esset , o fuhset , che foi- 
' i. ' se j o sarebbe stato letto 

iPlof# Lectl essefnus , o fuissemus , che , 

" '* • ' '' fossimb , o sàrcmmo stati letti 

Ledi dseiìs , o fuissetis , che 
foste, p sareste stati letti 
' . • ’ ' ’ teefi'esstnt , 0 fuìssent , che fos- 

sero, o sarebbero stati letti 

Ftrt, SSrtg, -Lectui tro , o fuero , sarò stato 
t letto 

Lectuf tris , o fueris , sarai stato 

• ■ ‘ letto * ' ' 

'Lfctus tfit , 0 fuerit y sarà Stato 
N ' letto 

• . ' 

Fior* Iteti etimus)Xì fuerìMus, saremo 

' • «tati letti 

r 

Letti triti* f o fatriti* , sarete sta» 

' s ti letti • ” 

" * Ltcti tram , 0 fatrim ì saranno 
K «tati letti 

' '-v 

-J» O ' ' 'ti'Z ^ i 

• t ) 
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4. Quarta Conjugazìobe de' verbi in m . 

4 

Infinita , ^ 

Audìri \ essere ascoltato > 0 ascoi* 


tarsi 


* Pass. 

Auiitum me, èssere stato asco^ 


tato 


J'ut. • . ^ 

N ■ ' ' , 

Auditìifn fore -i 'àudiendu'm ■esse f 0 - 


• fuisse , ' . 



Auditum iri 

' , esser per essere 


. ascoltato > 

dover essere, ascoì- 

% 

tato 


Supw 

* 1 * 

Auàim 

ad ascoltarsi 

Part. 

Aitditks ' 

ascoltato 


Audienduis 

che debb' essere a- 

' 

‘ 

scoltato 

-, ' ■ -rf. . 

Ind Prei. 5 ing> 

\ *jt . V. 

j • . ' 4 - 

. Audìof ... 

* 

Sonò ascoltato 


Audixìs 

sei ascoltato 


Auditur . 

è ascoltato , 0 si 


y • . 1 -• 

' ascolta 

Piar, 

'Audlmur 

siamo ascoltati 


Audimint ■ 

sete ascoltati 


Audiuntur 

sono ascoltati, 0 si 



ascoltano 

*> 


Pas. 

s 

t 
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I *1 c • V . \ ^ \ 

Pas. Iinp* Sing< ’Auiìtbaf era ascoltata 

Audiebaris « o are , eri ascoltato 
Audiebatur era ascoltato , o si 
, ascoltava 

, Piar» -, . eravamo ascoltati ’ ^ 

Audìeb amini ^eravate ascoltati 
Audiebantur erano ascoltati , o si 
ascoltavano . 

pas. Perf. Sing» Auditus sum , o fui y sono stato y 
o fui ascoltato 

Auditus es j o fuisti y sei stato y 
o fosti ascoltato 

, Auditus est f o fttit é stato y o fa 
ascoltato , o si ascoltò 

Piar, , Auditt sumut t a fuimus , smno 

stati . ó fummo ascoltati 
.'Auditi estiss o fuistis t sete sta- 
ti , o foste ascoltati 
Auditi sunt o fueruni , sono sta^ 

ti y 0 furono ascoltati , o si 

, ascoltarono . 

.Pas. Piuc.Sing< Auditus eram^'o fueraniy era sta- 
to ascoltato 
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Audltus .etat , 0 fuetti j eri «tato 

ascoltato ' ' . v- J 

•••-*.. * * 

' Aùdìius erat , 6 Jutrat , era stato 
■ ' ascoltato 


Bliir» Auditi eramus f o futramus ^ era- 

» ... "K 3tatì aj^oltati ' 

Audiii eràtis y '^'fueratìt 
' ■ ' ' Stati ascoltati ' 

Auditi erant , o fuerant , erano 
stati ascoltati 

, ' . ■ . V , V: . . . ; ; -r 

\ » “* , 

Fut. Sing. Audiaìr ' àarò ascoltato 

' /' Audietls sarai ascoltato 

. ' Audietur " sarà. ascoltato , o si 

, Ecciterà 

' K. V ' / •' ' .V ,.i 

Flur- , Audiemur , saremo ascoltati 

Auditminl sarete ascoltaci 

\ ' . Audienìut ' saranno ascoltati, o 
' ■ ai ascolteranno 

Impèrat. Sing. 'Auiìcrfyù àìidlìor, sii ta ascoltato 

, sia colui ascoltato 

.. . Aadimini , siale voi ascoltati 
' Jtu^ìun'tor f siano àiielli ascoltati 

' ■ Sog- 


f • 
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Sog. Txes. élhg» 'Aiidiar t che Io sia ascoltato 

, ' Audiaris]'o are, che tu sii ascoi* 

I » ‘j:C. . V ^ , 

tato 

Audlatur , che colui sia ascoltato 


Plur, 




. ' Àudhmur , che noi siamo ascol- 


' Audi omini j che ^voi siate ascoltati 
. _ . Audio ntur ^ che\.colorQ siano a* 

' ■ ' "scoltati ■ ' 

1 ('* ■ ■ —'i 

P?s, Impt.SIng* Audirer y che fossi , p sarei a* ^ 
^ '^scoltato ’ ' 

' Audireris'y ò'^ire tu fossi, o 
, . . saresti ascoltato 

fossè., a 


tati 




' \ V 

t' 


' “ " sarebbe ascoltato, o si ascol^ 

' ‘ " terebbe“ 
piuf« ^ Audirenmr , che noi . fossimo , o 

■ ' saremmo ascoltati 
* voi foste , o sa« 

reste ascoltati 

‘ ' ' ' ' ’ ^elli fossero, <J 

■ ' ‘' sàrébbèro^ ascoltati , 0 si asceti^ 

■ ^ '^terebbero ■ 

i*. - ^ •-« IL. 

, ... - - , é ».4/tt,U§ * ■ ; 

' ì 

Pas. PeifiSing' Audiius sìhty^d fuerimt che sm 
stato aifoltatg 

'4H< 
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'Audltus siti 0 fueris i (Qhesu sta--. 
, ' to ascoltato ' • ‘ - 

^ ‘ ^ I I ^ - • • • . V 

' JrVf , o /tfcriV I che sia sta- 

to ascoltato < . 

‘ ■ >!?•. 

Plur» , 'Auditi simus , q fuerimus t che 

' siamo stati ascoltati 

'Auditi sitis y O fueritis , che sia- 
te stati ascoltati 

" jiuditi iirrt , o fùerint f che siano 
stati ascoltati 

P as. PÌUCC.S ing. ' Audltùs éssèm V o fuissem , che * 
fossi t ò sarei stato ascoltato 
'Auditus esses y o fuisses y che fos« 

^ ^ ' sì o saresti stato ascoltato 

r... 'Auditus esset y c fuisset i eia fo%^ 

, - sarebbe stato ascoltato 


PIur„ 


'il. o 


c 


• > 


ioti . , 

tiUemuSf o futssemus y cne 

, - ■ fossimOjO saremmo stati ascoi- 

T.>/ .‘-Ok' 

-, \:i Af^dài fssidis y o fuissetis , che 
.. t j, ;; o.siue^te stati ascoltati 

Auditi .esstnt o fuissent , che 
fossero, « sarebbero stati ascol- 

. Tv"; - 




SS*>- 




fot. 


Digilized by Google 



F ut. Sing. jiudiiusi eto ^ a /«Va % * *arà^ stata 
^ "“ascoltato 

. ' ^ diu<ktus tris. I o fueris:f, sarai sta-^ 

, ' ' tq ascoltata 

mr » 0 /«fr/t j, sari stata 
ascoltato . . ^ • 

Piar.: AuJitt erìmut , K' fuèrimui 

nio stati ascoltati - . . 

Auditi eritisy o fueritlty sarete stan 
' ■ ti ascoltati > ' 

' ' Auditi ^erunt y ù. fueùnt X ' 

?ta‘ti ascoltati ^ ' 

CAP.. VI*. r-"t • , 

Pe' verbi Deponenti, Neutri , Passivi,' 
e Impersonali 

* ■ 

I. I Verbi deponenti; hanno la’ signi'fìcaaione. 
attiva , o. neutra , e' la -forma de'verbi, passivi *> 
Largirif donare, ha là significazione- attiva; ruVii 
sforzarsi, ha la significazione neutra^ 

c. Nelle forme Semplici si- coniugano, come 
i verbi passivi , e seguono, la conjugazione , che 
indica la lor desinenza nelP Infinito .. Così, deprf 
cari pregare, è della prima; polUcerL promette^ 
fe , è della seconda; niti Aoiziisr, ò della tem 

■ zai 


« 
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za» c lAtgìrl donare è della qjiartt* 

3.. Nelle forme composte ,v si adopera il par- 
ticipio ih US col verbo ausiliare, e il participio sì 
forma seguendo analogia de' verbi attivi » Così 
rf<»/7r^carai è il participio di > come a- 

sn^tus di.i^are della prima* PolUcitus è il par-^ 
ticipio di poUictfi y come tacìtus di tacere della 
seconda. Hisus è il participio di niti y come /<- 
cius di legete della terza . Largitus è il partici- 
pio di largiri f come auditus di àu 4 ire della quarta, 
4. I yerbi comuni non differiscono nella 
conjugazione dai verbi deponenti. 

i li. I verbi Neutri passivi hanno- i t^pi 
che nascono dal presente , come gli attivi, e il 
p. p. , e i tempi , die da quello dipendono » co- 
me i passivi >/ralj[ sono 

Balere , soleo y solììus sum , esser solito 
■■ Auderty audeo , ausus sum, ardire 

Gaudtrey gcoideo y gavlsus surn, rallegrarsi 
* • 2^0^ fo 9 Ttto.tTffc ) motstìis f ritttisturji ■ 
Fidere , fido , fisus sìtm confidarsi 
* -Dìffidere, dlfiulo , djffisus sum, diffidare 
Fieri , fio X fof!j¥S fum x .^sapi fatto 

t # I r 4 » • 

. .IH, j.Grimper sonali si coniugano per tutti | 

tempi t sol .nelle fcrze persone • Noi li cfiia- 
miapi? piuttosto verbi di terza persona 5 poiché 

HO* 
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solo r infinito noa ha nessuna determinazione di’ 

persona , come si vedrà nella Gramatica • ragion 

nata della lingua latina . Tali sono ^ • 

* * 

Placet , placuèt » e placitum est y piace 
J^ièet y liòutt^ e libitujn Àrr,’ piace 
Pi^tt , piguit, pigitum est, rincresce ‘ 
Pudety pucùtit y e puditdm èst y vergognasi 
Taedet, taeduìt , e tatsum esty anno}asi ' ’ 
Vecet , dicult , conviene - . 

Oportet t opottuit y fa d' uopo 
ÌAiseret , miseruit , "e misertum est , ha com* ' 
passione 

’ Poeniiet , poenìtuU, si pente • • 

Fluii, piove ' . 

Nin^it y nevica ‘ . , ' - j 

, a. Si «sano ^ancora 'passivamente sol.. nelle v- 
terze persone i verbi neutri , e atti vi, 'come v<- 
vitur n'y'ive, concurrittir si fa folla y legitur si 

legge. ' V... 'f' , ■ i ^ >v 
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' C A p. VUv ' 

• *w 

Vfs^i 4werhjy 4*Ufi Vt^poiizi<m y dàlie 

Smzieni I dtllf Inur^ezioni^ ■ , ,. 

Abbiam finora favellato degli eleaieoti va<« 
riabili del discorgo , detti perciò decliaabiU dai 
Gramatici, Dobbiamo ora far parola degli eleinea- 
ti indeclinabili , cioè che sono, sempre gli stessi , 
aenza veruna variatioae « tsai - «i terraww 3 L.,ben 
meno occupati, 

II. Gli Avverbj sono pMole , dje si aggiun- 
gono ordinariamente ai verbi , dal che prendono 
il loro nome , Essi modificano o 1 ? afferm^jope ^ 
o r attributo contenuto nel verbo , e gli aggetti*» 
vi altresì» e qualche volta anche, allei Avvcr.bj « 

' «■ 

Modificano 1 * aflfettnaz tono. spiegata 
verbo gli avverbi, che affermano , come , ^ 


Etìafn X sì 
Maxime , mais! 
Uti^ne, sibbene 
Naf y al certo 
ìle/it no 


Bauct, non 
iiequaquam , non gì^ 
"Mìnime ^ mainò, 
Haudquaquami non affat<» 
to • 
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Q. Quelli , che affermano con certezjpa^ com* 
Prof feto , di certo Poi ^ ) affé 
•ya/ie, ccrumente Aedepol ) . ' 

Cetre» senza iàllo Mfcastor mia fè 

Equidfm , veramente Hedius fidius, in miafe 
^ciUcet'y appunto . . . 

• ^ 
3. Quelli, che affermano con dubbiezza. 

?.. 

Forsan } - Fotte , per avventilWI 

Fonasse ) forse 

Fortassis } , - _ 


4. Gli Awerbj di luogo « 


Quo ? dove 
Hue i quà 
Istuc , costà 
Illuc , eo , colà 
Eodém, nel medesimo 
■ luogo 
Alio , altrove 
Foras , fuori 
Procul , Icmtana 
Uòi ì dove ? / 

Hic , qui 
Jstie, costì 
Jllic, colà ) 


Ibi , ivi 

Ibidem, y nei medesiniQ 
luogo 

Alibi , altrove 

dovunque 

liusquam , e rtuspiam , 
in nessun luogo 

, sino a questo 

lupgo 

Qaorsum ? verso dove ? 
■Jstorsum , verso costi 
lUorsum , verso colà 
Aliar sum , altrove 
G 3 Déer“ 
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Beorsum f air in giù ' 
Surs'umy all' in sù , 
Prorsum , all’ innanzi 
UnJeì donde ? 

Jìinc , di quà 
Jstinc f di costà 
lilìric , di colà 
Jn>1e di là , indi 
Ind'^c^èm. X dallo stesso, 
luogo' 

Aliunde , alt roride 
Emìnus , di lontano 
Cofninusy da vicino 
Quà ? per dove ,? 
iìaf } per quà . . 


Isiacy per costà ^ 
lllac , per colà , 

Alia , per 'altro luogo 
^iligua, per qualche luo- 
go • 

Quacumque , per qualun* 
qùe luogo 

Eetrorsum , indietro 
Introrsum ,'in dentro 
Extrorsum , in fuori 
VextroT^um t ’a destra^ 
Si nistrorsum y a sinistra 
Quaquqversus , ) 
Quaquaversum^') verso 
qualunque patte* 


5. Gl! avverbj di tempo , 


Quando., quum , quando Eunc , ,ora , adesso 
lìodif , oggi . Tum , e rune , allora 

Cras , domani * I^Juper, poco fa 

Petendie, posdomani . tìinc , da questo tenv* 
Etri , jeri ' po ' 

J^udiui unius , jer‘ 1' Abbine, è già tanto tem* 
altro po 

il giorno Innanzi Porro , lungo, tempo , 
PosTridie , il giorno ap- ' dopo 
presso ^ dio , stallia , Ulico , 


ex- 
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extempto, subito , in- 
continonte 

^nte antea , prius , à' 
vanti , prima 
Jamdiu J 

Pridem ) da grati tem- 
po 

7 amprìdenìik grati pezza 
Dudum ) 

0//OT ;ana vòlta 
Protinui , subito , anti- 
camente' 

AUquando , qualche vol- 
ta . > 

Quandolihetf quando che 
sia 


tòt 

Tandem , demum , dent* 
que^ finalmente 
•' Tarn , già ^ 

Delnde ' ),di poi 
Deìnceps ) - » 

Quandoqae \ qualche vol- 
ta 

QtianJocunque , quando 
che s1a 

’Adhuc ) ansora 
Antehac , per l’ innanzi 
Posthac , per T avvenire 
Mane, di mattino 
Seto y tardi 
Vesperi , la sera 
Propediem i iti breve 


(5. Gli AvVerbj , ché cont erigono itìterroga- 
zione . 


Num ^ ani forse ? 

Quidnì ? perchè nò ? 

? ) ■ . . , 
Quomodaì)\n ^qual modo^ Quadere ? ) 
Curi ) ’ 


<T,uid ? ) ‘ 

Qvianamì\ perchè ? per 
Quare ? ) qual cagione? 


/ 
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, 7. Gli Avverbj di numero , che si fonittn» 
ila più parte dagj-i aggettivi nuiuèrali > * . 


JQuoiìes ) quante volte 
1 Toties t tante volte 
Semel , una volta 
hìs , due volte 
Ter , tre volte 
Quater, etc> quattrò'vol* 


le etè. 

Plurìes , più <^ol'te 
WuÌTóìieSf molte volte 
Aliquotles , alcune volte 
"Rarb y di rado 
Satpe^ y spesso 


III. Modificano poi gli attlibuti 5 e’ Verbi, è 
gli 'aggettivi 

1. Gli Avverbj , che dinotano quantità . 


PauUum ) 

Varum ) poco 
Multum y molto 
V'aldey assai * 

Satis , o ^at , abbastanza 
“bìimis y e nimium 
troppo 

Soìum y tantum > 
soltanto . 

Solummodo ) ' • 

Tamtummodo ) solamente 
Dumiaxat ) 


Quasi ) 

Ferme ) quasi, pfessoc- 
Fere ) chè 
VtXy appena 
Plus y ma^ìs y più 
^Plurimum , moltissimo 
Minus y tuono " 

Tarn y tamo 
Quam y quanto 
Admbdum , molto y é 
quasi 

V 

Aliquanto y alquanto 
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4. Gli àvverbj) che àccenuano qualità, coinè 
Afflc bene, male', e tutti quelli i, che li 
formano dagli aggettivi , come docte dottamente, 
ìiiilììeY Utilmente, sapìenier sapientemente, vc/o* 
titer velocehiente . Si vuol qui avVettire , che gli 
Avverbj di qualità derivati dagli Aggettivi ,pos^ 
tonò diventar Coitipatatìvi , e superlativi » L'' av*' 
v'etbio Comparativo è lo stesso che il neutro com-<- 
parativi) dell'aggettivo in quanto alla forma. Co* 
M da «/ocre si fa doctiusi'én utilìtit ùtìlius \ dà 
sapiinter sapìYntìuti da ^tlòcitrr 'velotìks . II su- 
perlativo poi si forma dal superlativo dell^ agget* 
tivo, scatnbiando soltanto il mui in me. Dà «/o^ 
etitsimat si fa docUssìmè , da ìapientissirttut 

K 

sapienlìssime , etO* 

IV. Le Preposizioni srtìo Voci » che si pre- 
mettono ai nomi , o ai verbi. Quando si premei- ' 
tono ai nomi , o accennano la specie di relazio- 
ne, che può avere il verbo Colla cosa , ò indicano 
solamente il secondo teritiine di tal relazione » 
Quando ai premettono ai verbi , ne Cambiano , o 
ne rinforzano il significato • Ma preméssi ai ver- 
bi , con essi s' incorporano . ' 

I. Le preposizioni , che si premettono ai 
nomi richieggono dopo di se o l' Accusativo ) 0 
l’Ablativo. Richieggono 1* Accusativo 

, cb^ significa a , in, infino', vicino , verso, in- 

G 4 tor- 
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. torno . Ad urhem venìt , venne in cilt^ i ^ 

'Ante , innanzi , prima . Ante oculos f innanzi agli 
occhi , ' 

Apnd I appresso > dinanzi • .Apud judicetn dicerty 
, parlare innanzi al_ giudice . 

Circa , circa , intorno . - ^ 

Cìrcam , intorno. 

' Cispe dira di qui, meno» seazz. Citta Rhenum, 
al di qua dal Reno. ' 

Coatra y contro, a fronte, in faccia. Centra «pe/w, 
al contrario di quel che speravasi . 

Er^a , verso . 

Extra i fuori. Extra urhem y fuori della città ^ 
Infra, sotto,. Infra se omnia humana ducit , tnet» 
te tutte le cose del mondo al di sotto di se • 
Inter, infra, tra , fra. Inter homines essi, esser 

tra' vivi . ' , 

Intra , dentro , fra . Intra pariites meos , entro 

mia casa. 

Juxta , allato , accosto , lungo . Juxta ripam, lun- 
go la riva . ^ 

Oh, per cagione , davanti . Oh oculos ponete, porre 
innanzi agli occhi . 

Renes , appresso , in potere . Quem penes est vir- 
' ru5 , che possiede la virtù. 

Per , per , per mezzo . 

Pone, dietro. Pone tergum, dietro le spalle.’ 

,,Postf 
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Postf dàpo j appressò) dìitifu Post /dìe m tertìuntf 
' dopo tr» giorni . ■ '-a . 

• ’P/'affrr, oltre', Accetto fuorché, -più , innanz^^ 

• ^ ; vicino . Prac/cr^j^«72 V oltre ad ógni speranza 
•’ Propter, à Q^agione/'a riguardo. Propte¥ metum 
. per timore . * - ^ \ 

*yfci«, dappresso, vicino. incino ai 

-•'''fiumi. ■ _ 

■- Secundum ,'i vicino , lungo , dopo'j conforme . Se- ' 
cundum eam seatentiam , confonhe a tahsen- 
v’ cimento. . . ^ ^ . 

di^sd^rà. Sopra terram j sopra la. terrà. 
Trans y oltre., di là. Trans'' mare currunt coti a- 
\^no alidi il dal^mare , V* ’ 

UitrS, è Io stesso, che trans y e praeter ^ Ultra 
Sillanam irillam, al di 1| dalla villa Sillana • ‘ . - 

'•“■■ri '"Ww ' ,■« V ' 

- l^ j ^ fc i >g| O É Ìi iwl lSiNltivO - • > ' . • 

. _ . ^ . ' - ' - « n X V 

Af aè i 'abs^ ib , a cagtoi^e r da portò , a f rigore 


cagion d^ freddo.'-'. * • • X . 

» * ‘ V-’' 

, '.senza ■ :r‘ •' . .V- ,i ;v ' 

Cupi, coti, tho juvenét cani cguìs'f due giovani a , 
cavallo. - • iì' ■' . -'^ v* * 

Coram 9IU prSsenza incórttPo*. , > . ' 

;Pc, di , dà',, per ynx ràgioné , intorno , dopo, tra. 

' Kultìt de causi s ì ^ec molte ‘cagióni ’ 
fi \'ex , da » •- •■■—.'■ •' 

■ ' . * G 5 Pracf 
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Fràf 


■àft avanti, a cagione ^ in paragone '«f 
armentu.nl agens , menando, avanti: ^<U i i*M" 


mento « 
,< * 


» , V ^ 

‘4i • ' 




Pro, avanti, secondo, a cagione < in vece a prò* ' 
a guisa , come • Pro templis^ innanzi a' « 

Sìnft , senza . Homo slne re , uomo i^z' averi* 
Tenui , ^nq a * Tuuta .tenui , fino al Ta«fO 

. ' ■ . ' . .. > ‘‘V ■ ’ 

3^ Reggono alcttne l',fi«e«uativ0j)' cma» . 
1' Ablativo , \ . ' , » ^ v V 


- -.s 


j/t f quando dinota: movimento lao^ ìA m 
filtro , ricÀlede . Accaa*tivq ; 0 'vàol* T Ara- 
tivo, quando accenna pe^Bianeazl io'uo luogo*. 
• ^vo/i;ere se ia ^rè» g«|taFSÌ ^l.mare rff 
' murnSas ojwiiswn', è-ndle raaiM di' Wfclj « ' / 

Su& , sotto , esige T Accusativo quaòdo •dinèta , 
o segue verbo ># 1 » dinoti movinicnto verno un 
luogo rV/* se su^ teulas ‘tai^ernae Hérariae 

. ' èenjecis^et. Ci?* Sfr jioti ?i ,<bs^ gettato sotto 
le scale della libiferia . Vuole r AblativOii.qapn- 
' do segue verbo, che acoénni petmanenza «un 
luqgOi^ Jope v^tor. » 

all' aria, scqjeita il ca^ciatofè‘. / 

Super, sopra, ha T Anctuatlvo ,, e Abl^ivo , 0 che 
, dinoti h) stare, , 0 il ripioversi da un lu<^o i«^ 
un altro . ^ignihea aophe inror/ta.t, cd ha l!A> 

' blativo: Hac super. re ^ intorno a questa, cosa.* 

. • ■ ^ Si- 


« A 
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- Sgnifica al di , •> vuofe TAcaeHatìvo : Su^ 

■; pfr GartuHan^^^'tt InJos» al di li dai Gara* 
inaati , e dagl; ladi . ' ‘ ) 

sQtte •> Ha pft lo pii 1* Accus^iva , e qual« 
che Aata r Ablativo « ir 

' 4 . Le Ptqpoalzlolì, cKo si premettono ai vex« 
bi Risona , ^ 




\ <-> 


• • . r* * ' ' * • . 

, y# , , , aSiet »* an dar y-ia • ’ , * 0 

X t ex t ^Ufiere , còadur foori . . - 

• * 'S ‘ ■ ^ . * * 

De. i deirakerf ^'tòglier Via por gii 

y ndducere y adcbjrre* •, ' ' 

iCum f porre insieme & ■ "■ ' - 

«SvA » suhi^rèy soggettare. 

Super , Mtperetse^ sopr^vanaare »■ : v v 

Cr><ra/»> eireÙM/'re ». girare inmrao. ' . . . 

Intef y interponere y frapporre ' < • , 

C^ y caarru f ^eMS, moccie y càMPudteeeé contrad-^ 

JRrne , prae/Sèréey^^Ùrke . ■ ' . ; ^ , *; 

'-Pro » pro/«»»er^, porre' innanzi r ■* ' 

^A/e , ovanti', gxmeJere , andare innanzi 
Pòsty pofponfre.^ posporre 
Pe r , priyr^re , compiere . , 

Ftumry pfu^erm^miax oltre , è in cons^uenza»' 
' abbandonare.: . >. ' . •• , * 

Trgtìs , andare al di là . ■; 

’ ■ . ; • '' V., '■ 


i . • 
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V. t-è Congìuftzlohì sftno^voci,' che esprima^ 
no il ligaine , che unisce tra Joro le parti del 
discorso . Sono di diverse specie . 

. 1. Copvlàtive sono et y ac , atque y e (jucy che 
si pospone alla parola , e con essa si unisce.Que- 

**v ** * * ' * 

ste servono ad unire piu oomi) o più verbi , o 
più proposizioni fra loro » * • , * 

. j:- Negative son quelle, che indicano , che, si 

vò^iono più cose negare, o che siano nòmi,o che 
siano verbi . Sono nec, negae, neve , ne quidem, Nec 
me li or y nec clarior'yvk migliore, nè più illustf^. 

’ S» dtggittHtive son quelle , che dimostrano do- 
versi aggiungere a quei che sì è detto, '^quel che 
siamo per dire.. Sono //rio. anzi , ttiam , quoque 
ancora , praeterquamquod oltrecchè , non modo ♦ 
veruni etiam , non solo , ma ancora , tum curn 
uon solo , ma anche . Etiam ^ e quoque non si 
pongono mai a principio ^ 

Disgiuntive si dicono quelle , che separano, 
e dividono i nomi, i verbi, o le proposizioni "tra 
loro . "Sono aut , vel , ve , sive , seu , o , ovve- 
Irò ; al , 'ast , sèd i ma , utmtm, > \ se , © r 
altro , vero, porrò V autem •, 'n^>. poi ^ però . ‘ , 

' 5. Causali quelle, che ^ddkaoo, xféhr , 
noi' render ragione ^i ciò , .che abbiacti' dett©>-, ©- 
die sranio per difO . Sonp nam > iiamque t'enim , 
etènim y. iippei^ìòcchè , quod, quia, proptereo quod, 
quippe y Hiipoie , siqaidem pdic^ ^ QiMÉo pèrò si 
^ ' fen- 


A 


top 

tende ragione di ciò , che sì è per dire , sì co- 
mincia dalle Congianzioni , ^uia, quoniam . L^al- 
tre rendono ragione di ciò, che è detto. 

6. Le Illative dimostrano , che la proposizio- • 
ne , che da una di esse comincia , contiene la 
conseguenza, o T effetto di ciò, che ^nell’ antece- 
dente si è affermato. Ergo^ igitur dunque, ideo 
perciò , quamobremi per lo che , quocirca , prtàn~ 

quindi, però, propterea , quapropter per la qual 
cosa _ 

7 . Le Condizionali son quelle , che dimostra- 
no, che la proposizione contiene una condizione, da 
cui dipende ciò che in altra proposizione si af-- 
ferma . Queste sono , si , se , a/ , e nisi , se non, 
modo , dummodo , duni , tbì , purché è 

) 8 » ìJJiehidrative accennano' , che la parò- 

la, o la proposizione, che segue , contiene la di- 
chiarazione della parola , o proposizione prece- 
dente, e sono idest cioè , scilUet , videlicetj nem^ 
pe , nimirum , vale a dire • 

p. Le Finali esprimono il motivo, o il fine 
df ciò ,_che con altra proposizione si afferma 
come sono ut , affinchè , ne , affinchè non , quin 
perchè non , quomi^us , affinchè non . 

IO. Le Comparative mostrano il paragone, o 
la somiglianza, o dissomiglianza , che sia tra due 
o più idee, tra due , o più proposizioni. I/r, ji- 
cutj velati , ceuf quomodo, perinde ac , non secus , 

' # etc. 
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frtc. come ^ slcctme ^ non àìnlmtnti propongoi 
ho la somiglianza ; itn <, e s/t T applicano . Se sì 
fa paragone di quantità > le congiunzioni , t)ie si 
‘ itorrtspondofttX) sono tam s t ^am<, tanto » e quanto* 
li. Le Congiunzioni di tcmp^ dinotano un ' 
rappòrto di tempo anteriore) posterióre > t) *i- 
mnltaneo ) che sia tra due cose . Dìmostram!) an^ 
terìorita priacchè . Addi- 
tano tempo posteriore dum finché > ap- 

( pena che ) post^uam ) o postéaquam dapoichè '» 
dam^ dmec fintantoché sino a quando» 

tTtwt corrisponde a ) 'allora ) qnandO) e di- 
’ -notano cose fatte contemporaneamente * 

19* ìjt Avver*àtiint contengono una èonrra* 
fietà di sentimento , che sia wa due proposizioni, 
ohe si corrispondono fra loro , come sono le Con- 
giunzioni ) Ktsì ) tametti , etiantsì , ^icet , quanta 
• t«w ) quanqvam , benché , sebbene , quantunque • 

A queste corrispondono toftirn, ni!dlómìhus% nih.Uo 
tecius , tuttavia , tuttavolta . 

VI* l*e Interjezioni sono aeeenti naturali , 
con i quali esprimiamo qualche movimento in*- 
temo deir animo , come esprimiamo il dolore con 
ah f ahu ^ hfii y hoì^ keit aà/ 1 ^'allegrezza con ohf 
tvah « ofi ! «vvivs^ • ' 


CA- ' 
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CAP. ULT. 


« 


t)e Ila Sintassi • ' 

- « « » • * 

S 

f. Sintassi , voce greca > sì prende per la 
giusta compositrione e struttura ordinata delle 
parol^e. Ella è di due sorteti' una dicesì di Con- 
cordamtx , l'altra dì Reggimento . 

II. I. La Sintassi di Concordanza mette iti 
accordò ì nomi aggettivi con i sostantivi , c il 
soggetto della proposizione col verbo delta me- 
desima é‘ 

' " 0. La Sintassi di Reggimemo indica i casi r 
o siano forme , che dee "prendere un nome dopo 
un altro nome , o dopo un verbo . 

III. I. Accordarsi il nome aggettivo col so- 
stantivo vuol dire, che 1* aggettivo deve prende- 
re quella forma , che conviene al genere , e ài 
numero , e al caso del sostantivo « col quale si 
accoppia. Vir èonus ^ uomo dabbene 5 cìvent se^ 
ditiosum il cittadino sedizioso ^ de mazimii' re» 
f)us di cose gravissime * 

0. E siccome il participio non è che un ag- 
gettivo, va soggetto alla medesima regola.' 

3. dii aggettivi determinanti debbono se- 
guirla ugualmente. 

4 * 
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4. I Pronomi , che fanrto !e veci de' nomi » 

che non sì vogliono ripetere , debbono accordar-, 
si con essi nel genere , e nel numero ; nel caso 
no ; poiché quel caso avranno , che richiede il _ 
verbo della proposizione < in cui sono . Cicero 
rnaximus oratoturtl fuit : eunì sicatios Aritonìi «e- 
casse ferunt • • ^ . 

5. Se uno stesso aggettivo modifica pii so- 
stantivi , e questi sieno di .numero singolare ) e 
dello stesso genere , 1 ’ aggettivo si accorderà coti 
èssi nel genere, e nel caso, ma nel plurale. P/4- 
to et Aristattles P hilosophorum praestantissimi 0' 

6 . Ma se i sostantivi sono di diverso gene- 
re, si vuol distinguere. Se dinotano persone,.!' 
aggettivo seguirà il genere del nome, maschile . 

Se dinotano cose inanimate , 1 ’ aggettivo' sarà di 
genere neutro nel plurale . 

7. L’aggettivo congiuntivo dee seguire il gè- 
nere e il numero del sostantivo, al quale sì ripor, - 
t<a ed Unisce là proposizione incidente , ma avrà 
il caso, che il verbo della incidente richiede. Co- 
«nosces ex lis Uteris , quas liberto tuo Jecìi . 

IV. Il Verbo , che oltre all' altre variazioni 
ha quelle della persona e del numero ^ deve ac- 

r 

cordarsi col soggetto nella persona e nel numero, 
vale a dire, dee prendere quella iprma , che con- . 
viene secondo che il soggetto è di prima , di se- 

con- 
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eonda , e di tèrza persona , secondo che è di nu- 
mero singolare , o plurale . 

I. Ma se il soggetto è dì prima, o di secon- 
da persona, ordinariamente innanzi al verbo si 
tace 5 perchè la forma del verbo non può ad al- 
tri appartenere , V,olo . Non è necessario , che si 
esprima il nome di prima persona, perchè- quel- 
la forma del verbo non può ad altra persona con- 
venire. 

' 0. Innanzi al verbo di terza persona il sog- 

getto si tace , quando è facWe intender , qual sia» 
perchè siasi nominato poc’ anzi , e le circostanze 
del discorso non lasciano su di ciò dubbio al- 
cuno . 

3 * 

sia, di numero singolare , it-vetbo va in- plurale • 

E se il soggetto è un sostantivo solo, ma che acn ■ ^ 
cenni moltitudine, come'' rar/’j , exercitus, il ver- 
bo suol anche esser plurale, ed accordarsi ‘ piut- 
tosto con ciò, che il nome significa ,che coi no- 
me medesimo . 

4. Quando il verbo è di modo infinito, U 
soggetto passa in Accusativo ■ è rActusativo insie- 
me coirinfìnito è oggetto del vt’ibo di modo tiniiOf 
che dee precedere. Sentio , ron esse soUìàtutn* 

V. Li sintassi dj Tle^gimento esptjne le leg- . 
gì , <^econdo le quali debbono i nomi prendere va- 
jj ca.fi , quando siano pesti in relazione ccn altri 

no- 



^ sono più i soggetti, ancorché; ci arcuo 
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nomi , o con verbi . Tutto si riduce a ben poc^e 
, parole . Siccome i casi dinotano ciascuno una. 
specie di relaitione diversa ad aUrq nome , o ai 
verbo 5 così non è diificile comprendere , qual 
caso debl:r3 avere un nome , q,uando si conosca 
' ];> vera relaa^iooe, che ha colPaJtro nome, o col 
verbo. Or la vera significazione de' nomi e de' 

/ verbi fa di leggieri comprendere , quale specie 
di relazione possono avere colle cose , col cui 
nome si uniscono . Dunque tutto 1' artificio della 
Sintassi latina dipende da due cose, dalla cogni> 
zione della natura di ciascun caso, c dell'inten» 
dere il vero significato del nome, o del verbo » 
con cui si ponga un altro nome in rapporto , 
Questo principio unico e vero delln Siutasai lati- 
•iia ha bisogno di applicazione « e di sviluppo, 
^ per esser compreso ia tutta la sua estensione • 

' Noi l'a^bian) fatto nella Gtamatica ragionata, e 
crediamo di dover a quella rimettere i fanciulli , ' 
contenti di ciò, che avranno finora imparato , 
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FINE. 
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